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;~L' E D J ~ O R 'E 
'La presente -costituzione fu tradot-
ta dal Signor Lanzellotti in un· tem~ -
110 (1,) in -cu-i il dispotismo militare 
·e la tirannide minis-teriale facevano 
-di noi il più. tristo ·governo • In quelf 
€poca _ tenebrosa in _ cui tutti gli sfòr• 
zi e'Tano diretti a distruggere i ,fon~ 
·oamen ti deUa :vera rnorale madre del, 
ia sociabilit.à, a, paralizzare le scienze 
e le arti , n011 mancavano _gli amici 
-~ell' ·Uomo ·che alimentavano in se~ 
.greto la pallida face della libertà, e 
:spargevano i semi ·delle virtu sociaH. 
'Questi e'r(Yi , _respinti da'lle corti , •dà 
~ ·ministeri,. <la.gl' impie•ghi., e finanche 
· dalle n~bili conversazioni ; negli umi... ' 
~li te~ti, confuii ·colla ple'be , trovava.~ 
('ir) · ·nel 1·8n. 
I , 
( i_f. ) 
i10 Jor~. _;sipurezza . Essi ,9-spitav-àn:~ 
,quel giorno di luce ·che è il trionfò ' 
·~ella virtù, andavano q·uelÌ' epoca Ìh. 
cui~. i re~ sv1nèolati dagf' intrigh1 dè' 
· loro mìnìstri, avesseto ·èapito 'che i sà~ 
li rapptese'nta·nti de-' popoli s·on'o quel~ 
li che loro 'p'arlano ll Hngµaggio .'del• 
~a ~etità , "t~ èhe que·sti sdli ·sbno il 
pìù fermo appògg'io 1del ttoho· . Là 
bell' aurora è giunta , ·es·sa_ àfinò.nzia. 
il ~a:us~o giùrno in c~ui èO.mÌnCÌa't dee 
la YIR Ttr' a s·uo impero . Ma ' questi 
~roi _g.iacèìo·no ànc·ora neH' ·obhlio ; _ 
èssi f uggouo le ·cotti ·dove si affolla-
no coloro che avvezzi so'no alle gah-
ba1e ìnÌ"nisteri_ali ; · essi si allòntananb 
da 'qt1e1le grandi abitazioni ·dove il -vi• 
z·io ha ·stabilito la sua sede .. No figli 
p~edHettl deHa · pacltì-~ , ·vòi' non siet'e 
p.iù in abo'minì'o alle .ge11ti , vo:i non 
sìete più. nè tnsorgeriti, nè tivol~~io1t~· 
I -
.. ' 
rì; a -voi solì il P;INCIPE ·ha ap~rto il 
:SUO 'Cuore' in- voi so~i ripone tutta la 
-sua confidenza~- egli già cono.c;;ce-che 
.gli uomini'cre-sciuti nel-le a.nlticaniere 
sono nemici; del sovrano, che quelli · 
che figurano · in tutti i cangìa:rnenti 
politici sono invecchfati nella cabba .. 
la , ed hanno semp•re fnai sp,oglia .... 
to i popoli, e tradito. ì ·re-.. Uscite 
-àunq_ue dal vos,tro nulla .(2); la PA• 
DRIA vi chiama, a RE· vi accoglie ._-La. 
_· vostra voce puù-ora g-ìugnerè al suo 
orecchio ; essa non s'infrange piu-iu 
quel baluardo che i minìstri< aveano' 
elevato fra il trono ed i popoli. 11 vo-
stro silénzio. sarebbe ora colpevol'e , · 
la. vost,ra inerzia, farebbe perdere la 
nostra 1ibertà ." Animato da- qu.es.to. 
(2) Uomini da nu11a sdno questi eroi te-
!llU.tÌ da q_ueUi che stimano, ,olo gl' i~riganti .., 
I 
(,vi~ 
~pi rito ,_, ho cred'u to. primo dover.e dtt. 
cittadino, che- non è atto a. brandi~, 
la spada, ,. accendere qu.elJe fiaccole 
che illu1ninar possano coloro che ~ai-. 
:,;anno destinati a basare. l' edifizio del~. 
la nostra libertà . Non àvendo_ pei -
ora terminato 1111 lavoro che. interes~ . 
sar dee ugualmente ]a Padria ~d. il· 
Re, mi presento come semplice stani--
patere , riproducendo una delle piii:; 
· t>avie costituzio~i che sieno J;na.i usci~. 
te dalJa mente de' legislatori francest .. 
Possa questa servir-1di materiale ai fu~ 
turi deputati per quelle modifiicazio~ · 
Xl.i che dovranno subir.è alcuni artif!. 
toli della c-ostituz.ione spagnu,ola .. 
r 
\ 
( 1· ) 
COSTITUZIONE_ FRANCESE 
Ò EL 1791,. 1 
SEZIONE. I~ 
I 
I rapp1•esentanti del popolo francese , co,... 
stituiti · in assemblea nazionale , considerando. 
che l' ignoranza , l' ' ohblifr 0 il disprezzo dei; 
diritti deH' uomo sono- le- sole, cagioni delle di-
sgrazie pubbliche e d'ella corru.zione- de' go,-
verni , han riso!'uto-. esporre in una solenne di-
chiarazion@ i <lifiUi na1urali , inalienabili · e-
sacri dell' uomo .. ; a&nchè qu-esta dich-i.uazione-
sernpre presente a tutti i memb:ri del corpo s·o ... 
ciale- richiami alla loro memoria incessantemen-
t'e i loro doveri ; afiirn;:hè gli at ti- del potere 
legislativo, e quelli del potere esecutivo~ poten-
do e!'isere Faragonati in ogni istante collo sco-
po di ogni- istituzione- politiea , ne riscuotano-
maggio:r. rispetto ; affoichè i redami dei citta~ 
d,ini fondati- da or.a in p0i sopra princip1i sem-
plici ed incontrastabili , sieno rivolh sempre 
a-l mantenimtnto della costituzione €d alla fe-
licità di tutti • 
Per conseguenza r assemblea, E a-zionale rico-
nosce e dichiara , in presenza e - sott.o gli au-
spici dell'Essere Supremo' , i, diritt~ ,ìiell' uotno, 
· e-del cittadino, come segue : 
i. Gli uomini nas.cono e :vestano- liberi ed: 
a. 
I 
{ !1,- ) 
/ 
/ 
fl,t;uali in diritti • Le-· distinzioni soeievoo 'non, 
possono avere ' altro· fondamento -che Ì; utile 
comune. 
2. Il · fine di 0gni asiiociazione politica è la 
conservazione dei diritti Hatnrali ed imprescrit-
tibili dell'uomo. Ques_ti, diritti sono la LI.BERTA', 
, l.A PROPRIETA' , LA SICUREZ1iA , e LA REUSTENZIA.. 
ALL' OPPRESSIONE • 
3 .. Il principio <}:j ogni sovrani,t,'1 ri5i~de _es~. 
:;.enziahr,-~n,te n~Ua 1_12,zjone • Qualunque- au~o~i".': . 
tà che non. derivi · çspressarpel).t.e dalla . nazioi-
11e non può e~s<ire_ esercitata da v.eru;n. corp9; _ 
o ind:ividuo. 
4:. l~a Ìibertà: consiste in_ poter f.ài·e t"1i.tto cièt,. 
G:~e non nuoçe ~ltn~i:; qqinc:Li 1'. es~rcizio d_e~ di- . 
rjtti :r;intu~ali dell' um;n.o 11011 ha-_ altr_i ~ol}fi,n.i ch.e-
(1.aei eh~ · assicurano agli altri, membi:i deHé\ so.-
ci.età il gQciimentQ di- q,µesti me.de~imi dfritti_ • . 
QLlestj confini pps~os9-o ~s~e.r: . determinati sola"'." 
mente dalla l:eg.ge ., . 
5,, f,Ja J'.eg_ge 11-on ha-, djritto di proibire_, se~ 
non le> azioai nocive alla s_ocietà . Ciò che non 
è proi,hito dalla l~gge non può essere, imp!ldi-
to, e- uiuno p:uò esser~ costrett<>. a f:ai:e. ciò eh~ 
essa non ordina . 
6 . La Iegg~ è l' e-spr,ssione . d:elta volontà ge:<" . 
nerale . Tutti i cittadini hanno. di.ritto di con-
correre pers.onalme:nte , O'- per, me_z_zo de'- Io.ro,. 
rappresentanti, alla: di lei formazione .• La legge 
dehb~ essere la_ stessa per: tutti , •sia c:h.e. proteg-
ga, sia che punisca .. Tutti i cittadini , essendo _, 
eguali agli o.çchi dtlta legg:e ,. romnr.o eg~-1 
~ente essere ammessi ad ogni_ dignità , carièa., 
ed impiego pubb,lico, seeo.ndo la loro capacità, 
e senz.a altra distinzione eh~ . q.µella delle loro· t, 
virtù e déi 'loro talenti . 
'}t , Niuno può essere accusalo, . arrestato, nè .I 
tletenuto , che nei · casi d.l;!terminati .. dalla leg.~ 
~e, e secondo J_e~- forme da . _essa prescritte . Co-. 
loro che solleci.tano- , spediscono , eseguono , . 
Q fanno eseguire .ordini . arbitr~ri , dehhono es~ 
.ser puniti ; ogni : cittadino-,, chiamato o arresta"'. 
. tp iv virtù ,, della legg~, de.e ubbidire all' istàn-. 
tf;! ; la resistenza è. per l'l.li un delitto • 
. 8.. ~a legge non dee. P!escriv.ere che pe-. 
ne strettan;ie.ute ed . e~i<lentem..ente necessari~; , 
e, niuno può .. esser ' p:unito che, in virtù· di una. .. , 
legge stabilita e. p~om:t;l]g_aJa, pl'ÌJI).a del delit- ' 
ta . . e legalme.n,te applicata . · 
9. P_re-surnendosi i:rmoc.ente • ogni · uom,o sino 
a ch-$i non sia stato . colpevole ; se si · è ~red u-
.to indispensabile di-. arrestarlo , ogni rigore --
che .non fosse nec·es!ìariò per assicura:rsi della ~ 
sua persopa , debb' esser.e severamente, represso . 
da},la Iegg~ . 
1 o. Niuno debb' es,ere inquietilo p~r·, ]e sue . 
o.pini~ni , anch~ reli~io7e -, fmochè la ~oro ma?-~-ftstaz1one non turbi l ord t-.ne p_~bbhco, stab1h:w 
to dalla legge • 
1 t. La ... libera comunicazione de' · pensieri e 
cl.elle opinioni è un diritto • il più prezioso delr, · 
u..omç> ; ogni .cittadino . dunqµe pùÒ parla.re , · 
ti Cri vere,, stampare liberamente· , resta.od.o però.:'.: 
r~sponsabi_le ~ell' ahu-so di questa: libertà ne' ca..~ 
si, determmatl dalla legg·e e ~ ,-
( 4 ) 
u. A guarentire i diritti deH' uomo e. del 
cittadino è 1:i.ecessarìa. 1,1n.a forza pubblica ; que-
~ta forza. dunque ~ istituita per lo vantaggio di 
tutti , e non per l' utile patti,colare di coloro. 
ai quali è affidata . · 
d. Per ]o m.antenim,ento .della foi;za pubhli ... 
<;a , e per le spese di amm,inistra.zione é indi-. 
spensabjle una çontribuzione coroune , la quale. 
4.ebb' essere ugu.almente ripartita fra ttJ.tti... i cit-
\~dini a proporzione delle kn~o facoltà. 
14. Tutti i citt~dini hanno il diri,tto di v~ .. 
rificare essi stessi ,. o per mezzo de' loro rap.':"-
preseI)ta,nti., la necessit~ della contribuzione pqb-
hlica , di, prestarci liberan,iente la loro adesio:-
:ç.e , di stabilirn~ l' ÌD').piego , di determinarne: 
la. quota_,_ 1~ tag~ia,, l' es.azione. e ]a_ durata. 
15. La società 1l1a i,l dirit\o <).i domandar-
~ont:o ~.d, ogni agepfe puhh}ico. d_ell~ ~ua am-, 
minist_ra:?ione ., · 
lb. Ogni soci,e\à i;n çuì la garanzia_ de' di-
1;it~i nqn è a.ssicurata, ne' determir,i.ata la se~ 
parazione d,ei poteri , .JJ,On ha CQ$tÌt\].zione . 
17· Essendo · 1a. proprietà wi dirit\o iD-vi.ola_ ....
1_~1;,jle , ~- sacro , ni1,Jn~ può essern_e privato ,. se. 
non qu~ndo la I.rncessità, pubblica. ,. leg1'-lmente, 
pr,ov:ata., I.' esige evi_dentem,en~e, e. sotto 1~ co:o.-
<l.i~ion e di una giusta e precedente indennità • 
L.' A,sse~hlecl I)a~ion .. ale v,o1~ndo sJab~lire I, 
Costituzione. fr~nces~ s.o,pr;~. i. principii df\ ess~ 
riconosci~ti ~ diçhiarati, abolisce irrevocabil-
mente le isti_tv.zioni. che. fex;iv.a,no" I~. li]ier:t~, ~. 
l' e~ua~lianza_ d~' clritti ., 
., Nòn vì ~ pi~ nobiltà, n~ dignità dì pari ~ 
-nè distinzfone ereditaria , n'è distinzione di or-
'<lini, nè governo -fet1:dale , .nè •giustizie patri- . 
fuoniali , nè alcun titolo , denop'iÌnàzi'òne e 
prerogativa che ne derivavà., nè iTèun ordinè 
di cavalleria, nè alcuna 'cotporazione o deco.:. 
tazio·ne , pér le qùal'i si esigevanò pruòve di 
nobiltà , o che supponevano d'istinzion·e di na-
scita, n'è alcun' altra superiorità che quella ·de' 
ftinzionari pubblici nell' esercizio ·delle loro fun'"' 
zioni : 
Non vi sono pi.il uA.2,i pubblici venali , nè 
trèdltàFÌ • 
Non esiste più, :n'è pet . alcuna p~tte d~l~à 
nazione , n~ di alcuno individuo , mun pr1v1-
legi'o , n-è eccezione al diritto cormme di tutti 
ì francèsi. 
Non vi è più nè u_ffizio · ·di giuratò , nè cor- 1 
potaziot1i d'i pto'fess'iòn'Ì , arti , e mestieri . 
La legge non riconosce più n·è vot' religiosi,., 
nè alcun altro impegno che sar~bhe contra-rii) 
-ai diritti naturali , 'o allà 'Costitu~ione • 
TITOLO PRIMO. 
lJisposizfon'Ì fo'ndamentali guarenti-te -dalla 
· Costituzione • 
La Costituìion·e •gùatentisce ·come diritti na-
turali , e ci vili ·: 
r. Che tutti i citta·dini ·possono occupare le 
t àriche ·e gr impi~g~i , senz' altra _distinzione t 




::z. "èhe''tutte '.'I~ · èontrihu-zioni s-rirarino ri p-arfi,;.. . 
\t'e egualmente tra tutti i cittadini , in :propor• 
ifone · de' loro averi · . 
3. ;·Che gli stessi <lelifti sa-ranno ·ptu1iti 'col-
;.le stesse ·pene -, sema ·-àlcuna distinz~one di 
.-persone. 
_ _La Costituzione guaì-entisce similmMte · come 
·diritti natarali e civiJi : 
La 'Iibértà a1 og.nuno di -: andare , 'Testare ., 
•pàrtire , sen:za . poter essè.re arrestato , nè dete-
nuto , se ·non ·secondo ~le ~forme determina te dalla 
1Costitu?.ione; 
La l1bertà -aa ognuno -di parlate , scrivete -., , . 
:_st'am,pa.re, ·e pubhhcare i ·suoi pensieri , ·senza 
·che gli sérÌtti ·possano esser sottomessi a·d ·alcu-
:na censu-ra, nè -ispez~one prima della 'loro pub-.. 
~blicazion~ , ·e ·di esercita-re il culto ·-r:eli_gioso 
· ·al quale 'è attac~ato ; _ 
La libertà ai 'Cittadini di unirsi pad:ficarrt-en-
''te e sen:z' armi , -coµformandosi alle leggi d1 
;poli.zia; _ 
La Jibe:rtà d' ·indi'rizzate a11-e ,autorità ·costitui,.. 
~te petizioni firmate --individualmente . 
Il potere legi,slativo non ,po,trà fare leggi dm 
.;portano .:preo-iudizio e mettono ·ostacolo ai di-
ritti natural' e _ ·civili n ~gistrati nel presente -ti-
:tolo_ , e guarenti ti ~alla ·CostI.tuz10ne -; ma -co• 
we la libertà ·-co1J.siste in poter fare tutto ciò 
éhe non nuoce ài diritti altrui , nè aHa si-cu--
rezza pubblica , la legge può s-tabili;re penè 
.contro agli ·atti che , attaccando o la sicurez-
2a pubblica o i diritti altrui , ;Sa:reb.hero no"I 
f:ivi alla società ~: _ _ __ : · 
I• 
La Co_sti~uzione 'ru~renlisce ~, ìn!iola~ilità del-- , 
le propneta, o la · gmsta e anteriore mq.ennità 
di qu'elle, di cui là-l necessità pubblica ,' Ié,yal .. 
mente provata, esiggerebbe il sagrifizio. 0 
. I_ ~eni d~~tin~ti alle. spese. _d~l , culto ·, ~4 a 
tutti l servizi dJ. puhbbca utihta , appartenero-
no alla naziene , e sono in tutti i tempi a° di 
1ei di·sposj:zione • 
La Costituzrone guarentisce le alienazioni »· 
che sono state , o che sa·raimo fatte secondo le 
forme stabilite ·dalla legge . 
I 'Cittadini hanno il diritto di eleggere i mi~. 
nistrì del loro culto . . · ' 
Sadt olganizzato uno stabilimen'to · genérale 
d-i puhblfoi soccorsi ver educate i figli ahhan-
- -donati , sollevare i poveri infernri , e ·dar la-
voro· ai poveri validi, che non avrebbero, po~ 
1ùto pr'oéurarselo. . . 
S·arà creata è organizzata una pubblica, istru,-
zi-òne ·comune a tùtti i cittadini, gratuita per ri-
guardo alle parti d' insèghamento . indisp·ensa-
hili pèt tutti gli uomini ; gli stabilimenti ··<li es ... 
sa saranno gradata:rnente_ distribuiti in un rap--
porto combinato colla divisione del regho. 
Saranno stabilite fes_te nazionali ,per con-
servàre fa memoria 'dèUa. rivoluzitinè · trance-
.se , per mantenere la frat~rnità fri.t i cittadi-
:èri, e per attaccargli alla Costituzione; alla Pa~ 
tHa , ed alle lèggi . \ 
'Sarà fatto ·iin codicé di 1leggi civili comtln'è 




'T 1 T O LO' Il. 
Detta divisione del ,pegno , e .dello st:atr, 
de' cittadini . 
-Au. 1. Il regno è uno e indivisibile ; il 
-suo te1;ritori0 è di viso in 83 dipartimenti , 
'Ciascun:aipartimento in distretti -ciascun • di-
-stretto' in ;canton-i • 
.2. Sono cittadini Francesi; 
Coloro che , nati in francia cla un padre 
~tr-aìl~ro , hanno fissat_a la foro residenza nèl 
regno; 
·Coloro -che , nati in .paese ;straniere da un 
-padre 'francese , sono venuti a stabilirsi in 
i~ancia -ed -hanm> prestato al giuramento ~i-
_<\'Jco; , 
Finalmente coloro che , · nati in paese stra-
-Eiero , e discendendp :per --qualunq-ue grad0 si 
-sia da ,un francese o da una francese spa-
triati per --cagione di i·eligi@ne, vengono -a .fer-
marsi in francia , ,e .prestane il giuramento 
.c;ivico • 
3. Coloro -<:he, nati fuori del -regno da g~ 
..nitori stranieri risiedono in francia , div-en-
tano cittadmi francesi dopo cinque anni -di do-
-micilio continuo nel regno ; se inoltre vi han-
-n.o -acquistato stabili , .o hanno sposata una 
francese o formato uno stabilimento d.i agri-
<:oltura o di commércio ._, -e se hanno prestato 
il giuramento civico . 
Il potere legislati;vo __  /ot,rà per co;u,_sidera.zio,µ,. 
i,mportanìi d.~re ad uno straniero un atto di 
-natural\izzazioue , senza altre condizioni , che 
' -di fissare il suo domicilio in francia e di pre-
-starvi :il giuramento eivico • 
5. Il giuramento civico è in questi termini: 
» lo giuro di esser fedele alla nazione , alla 
» legge e al re , e di mantenere a tutto mio 
:>t potere la Costituzione del regno decretata 
» daU' Assemblea nazion-ale costituente negli an .. 
•» ni 17'8:g, 1790, e 179r. 
,6. La qualità di Cittadino . francese si perde 
.. 1. ;per la , naturalizzazio!le in paese stra• 
~nero; 
2. per Ja condanna a pene ch:e portano 
la degradazione ·civica , tìnchè il condannato 
,mm è niahilitato ; 
' 3. per un giadizio di contumacia, finchè 
il. giudizio -non è annullato ; ; 
4. per l' affilia-zione ad ogni ordine <li ca-
valleria straniero , o ad ogni corporazione stra-
1uiera , che st1pporrebbe pruove di nobiltà , o 
,distinzioni di nascita , o che esi_gerebbe voti 
,religiosi . 
7. La legge ~on considera il matrimonio che 
come contratto civile . 
-11 potere legìslativo stabilirà per tutti gli abi-
tanti senza diJ;tinzione il modo con cui le na-
scite 1 i ~ matrimoni ,e le morti saranno prova-
te ; e disegnerà i pu-bblici uffiziali che ne ri-
li / . .ceveranno e conserveranno _ g atti. 
8. I Cittadini francesi, considerati sotto il 
rapporto delle 1·elazioui locali eh~ nasco:r;io 
( JO ) 
dalla Joro -riunione ·nelle città ed in certi 're-
cìnti del territorio delle campagne , formano 
· le comuni. 
Il potere legislativo potrà · fissare ·r esterrsiorie 
del recinto di ciascuna coràune . 
9 . -I cittadini che compongono ciascuna co-
mune hanno il diritto di ele;ggerè ·a tei:ò:po , 
:Seco"i1.do le forme determinate dal'la fogge , ct>-
lt>1ro tra essi che, sotto il titolo ·di uflizi-ali mu-
nicipali , sono incaricati di q.isimpegnà;rc gli af-
fari partièolari -delìa comune . 
Potranno esser delegate -a;gli uffiz-iafi munici-
pali alcune funzioni relative aff interessè gei1'-e-
ralé d·ello stato . 
I o. Le regole che gli uffiziali 'municipali sà-
ranno tenuti di seguire nell' esèrcizio tanto d-el-
le funzioni municipali, quanto di quelle che 
saranno state loro delegat_e per l' interrsse g'è-
nerale , saran:no fissate daHe leggi • 
T I T O L O III. 
De' poteri pubblici. 
ART. 1. La sovranità è una ·, indivisibile , 
inalienabile e imprescrittibile ; essa appartie-
ne alla nazione ; niuna sezione dei popolo ·'e _ 
niun individuo può attribuirsene l' esercizio. . 
2. La nazione , dalla quale sola derivano ttit. 
ti i poteri , non può esercitàrgli , che per :de-
legazione . La Costituzione francese è rappre~ 
sentativa; ·i ra-ppresentanti sono il 'Corpo 1egi5i 
lativo ! e il re -~ 
-.-e 1·1 ) 
3. 11 poterè ··legi~lativo . è deleg_ato ad un' as-
··-semhlea nazionale composta di rappresentanti 
::tempora.nèi , libera.niente eletti dal popolo , , per 
es.er' esercitato da essa , ·colla sanzione ·del re, 
·nella maniera che siarà de_terminata quì ap-. 
;;presso • _ 
.4. Il governo :è monarchico; il potere ese':--
7eutiTo -è delegato al re , per esser ·esercitato 
;-Sotto la sua autorità' da ministri ed altri agen-
ti ,re~po.nsahili , . nella .maniera che sarà deter-
·:minata q-uì appresso . 
. 5. M pete-re ,giudiziario ·è delegato a' :giudici 
r-eletti dal ,popolo • ' 
C A P. I. 
DeÌl' Assenzblea nazionale , legislativa ·. 
Àl\T. t ,' V -assemblea nazionale formante il 
'-eorpo legislativo ·è permanente , e non è com-
.. 1posta che di una camera • 
· 2. Questa sarà formata in ogni due anni con. 
·nuove elezioni • 
Ciascun periodo di di due anni formerà una 
:nuova legislatura . 
3. Le disposizioni dell' articolo precedente 
110n avranno luogo in riguardo al ,prossimo 
corpo legislativo , i di cui poteri cesseranno 
l' ultimo giorno d' aprile 1793 . 
. , 4. La rinnovazione del Cor.po legislativo si 
farà di pieno diritto . ' 
5. II Corpo . legislat.ivo non ·poir,~ esser cl.i .. 
fCio~t~ dal re, , 
( 1·~ ) 
SE~l 'ONE ì. 
Numero de' rappresentanti. Basi deila 
rappresentazione. 
ART. 1. fl numero de' rappresentantì nel cor-
po legislativo è di settecento quarantacinque , 
~ ragim1e degli ottantatre dipartimenti di cui 
11 regno ·è composto , ·e indipendentemente 
·da quelli che potrebb-ero 'essere ·accord:ati alle 
Colonie . ' 
2. I rappresentanti saranno distribuiti tra gli 
~3 dipartimenti, secondo le tre proporzioni del 
territo-rio , della popol,azione e della contribu-
zione diretta . 
3. Dei 7 45 , rappresentanti, 247 sono attac--
cati al territorio . 
Ciasc~n dipartimento ne nominerà tre, èè-
~etto il dipartimento di Parigi , che ne nomi~ 
nerà uno . 
4. Duecento quarantanove rappresentanti so·-
no assegnati alla popolazione . 
La massa totale della popolazione del ·regnb 
è divisa in duecento quarantanove parti ) ·e cia-
scun dipartimento nomina tanti deputati, quan1., 
te parti di popolazione esso ha . . 
5. Duecento quarantanove rappresentanti so·-
no attaccati alla contrihutione dir'etta. 
La somma totale della contribuzione diretta 
del regno è similmente divisa in 249 parti, e 
ciascun dipartimento nomina tanti deputati ; 
q:uante parti di contribuzione esso paga~ 
( 1l )' 
s E z I o N E Il. 
,. 
4s.semblee primarie. No,mina degli Elettorl.,; 
ART. I. Per formare l' assemblea nazionale 
legislativa i Cittadini si riqniranno; ogni due-
anni in assemblee primarie nelle città e nei 
cantoni. ' 
Le assemblee primarie si formeranno con, 
pieno diritto la seconda domenica di marzo , 
se non smw state convocate più tosto dai fon .. 
zionari pubblici determinati daUa legge • 
$. Per essere cittadin~ attivo bisogna 
esser nato. o divenuto franées.e ; 
' essere dell' età di 25 anni compiti ; 
essere domiciliato :nella ciHà o nel cani,. 
tone dal · tempo stabilito dalla legge; 
pagare in un luogo qual1:1nque del regna 
una contribuzione diretta , o almeno eguale al 
valore di t.re gi-0rnate di travagli.o, ed esibir.ne 
la ricevuta } 
non essere in uno stato. di se-rvizio. , vale 
a di.re di servitore salariato ; 
. esseFe iscritto nella municipalità del suo. 
domicilio nel ruolo delle guardi.e nazionali ; 
a·ver prestato il giuramento civieo . 
3. Ogni sei anni • il ·Corpo legislativo fisserà 
ìl minimum , ed il maximum del valore della 
giornata di travaglio ) e gli amministratori dei 
dipartimenti ne faranno la d~terminazione lo-. 
çale per ciascun distretto . 
. 4· ~iun,o. potr~ esercitare i diritti di citta"' 
dìno atfrv:o . in più luoghi , n,r far$i rapprescn ...... 
tare da un altro . 
5. Sono. esclusi dall' esercizio. dei 'diritti di;., 
citt.~dino attjvo , 
coloro che son-o . in. . istato _ di accusa· ; 
coloro . c;h.e , dopo essere- stati costituiti in1~ 
ìstato d-i fallim~nto,. e d' inst,>,lvjbilità pr,ovata,.,_. 
con carte autentiche., non esibiscano .. una. qui e- . 
tanza generale~ dei loN credi~or:i. 
6. L~ assemhlee primàri~- nominera:µno gl~~t 
~lettori in proporzione del . num~ro dei cittadini:; 
attivi domiciliati neUa _  città , o nel . caot0ne. 
Sarà nominato un elettore a,., rag~one di~ 
ogni 1 oo cittadini attivi , pr~senti . o nò· all~ 
assemblea. 
N.e, sa~anno nomina-ti, du.e da 15ì•J · fi:no a _, 
:,.5o , e così in seguito . · 
7. Niuno potrà, esser • nom~nato . elettor.e , se .. 
non accoppia alle condizioni~ necess.arie per es-:-, 
sere cittadino attivo ( cioè nelle città al di so.-
pra. di seimila anime ) la condizione d', esser , 
proprietario, o usufruttUario . di un. bene valu-
tato su i · registri di contrihu.zi.one pe.r una ren-
dita eguale al valor locale . <li 200 giornate. di~ .. 
travaglio, o di es~er locatario - di .. un' abitazio .. 
ne valutata sopra gli. stessi registri per; una-~, 
rendita eg~ale al valore di 1 5p g.io.rnate di " 
lavoro .. 
Nelle città' ·~ --di sotto- d i seimila anime ,.. 
la- condizione di esser proprietario. o Uiufrut"'.:' ' 
tu:irio di un bene .valutato .sopra i ruoli di con,:-,-, 
trihuz_ione per un.a_ rend.ita . eguale aL v.alar". Jo.,. 
( 15) 
calé di 15o. gi~rnate di lavoro, o di essere lo-
catario di un'abitazione valutata sopra i mede-
simi ruoli per una :r:endita eguale al valore di 
1\00 giornate di lavoro . 
E nelle campagne Ja condizione di esser. 
proprietario o ~usufruttuario di un bene valu- , 
tato sopra i ruoli di contribuzione per una ren-
dita eguale al valor locale ~i 15o giornate_ di 
lavo~o; o di esser. ap.paltatore o castaldo dei 
heni valut-ati sopra gli stessi ruoli per il valo-
re di 400 giorn~te <li- lavoro . . 
Per rapporto a -~oloro che saranno nel 
tempo stesso proprietàri . o usufruttuari da una 
parte. , e locatari , appaltatori o castaldi dall' 
altra , le. loro facoltà , per questi diversi titoli, 
saranno accumulate sino alla tassa neceisaria. 
per istahilire la loro eligihilità • 
SEZIONE III. 
Assemblee elettorali . Nomina 
de' r.appresentanti . 
A,n.T-. 1. Gli. elettori nominati in cia.scuno di-· 
partimento si uniranno per eleggere il numeFo. 
de' rappresentanti, la di cui nomina sarà a.ttri-
huita al loro' dipartimento , ed un numero di 
supplenti eguale al terzo di quello de' rappre• 
sentanti . 
Le assemblee. elettorali si formeraIU}ò con 
pieno dirÙto J' ultima dome~a di marzo, se 
non sono ~t~te conv~ca.t~ rù tosto dai funzia ... 
nari puhhhc1 d~term1nati dalla legge • 
r - . 
( 16 ) 
~- I rapp:resent~nti ed i supplenti saranD& 
eletti con pluralit~ assoluta di voti, e non po-
tranno essere scelti, che tra i cittadini attivi 
· del dipartimento . 
3. Tutti i cittadini attivi , sia qualunque il 
loro stato, professione, o. contrjbuzione , po-
tranno essere rappresentanti della nazione . 
4. S,1ranno nondimeno obhligati di sceglie ... 
re i ministri e gli altri agenti del potere ese• 
c~tivò , ri vacabili ad arb.1trio , i commissari 
della tesoreria nazionale, i percettori e rice- , 
vitori delle contribuzioni d.ìrette , i preposti al-
-la percezione ed all'amministrazione delle con- ' 
tribuzioni indirette e de' demanii nazionali , e-
quei che , sotto qualunque denominazione si 
S~f!, sono atta<:_cati ad impieghi della casa mi ... 
litare e ci vile del re . 
Saranno egualmente tenuti di scegliere gli 
amministratori , sotto-amministratori , · uffiziali 
municipali , e comandanti delle guardie nazìo--
nali . ' 
5. L' esescizio delle funz.iÒni g·iudizìarie sa--
rà incompatibile con quello di rappresentante· 
della natione, per tu.tta l.t durata ' della legis-
latura -. . , 
I giudici saranno rimp.iazzati dai loro sup.,. 
plenti , ed il re provvederà con brevetti di 
commissione al. · rimpiazz.o de' suoi commessa.rii 
presso _ i tribuna li . 
6. I_ membri del corpo legislativo potrann() 
esser rieletti alla legislatura seguente , e non 
potr~nn? esserlo in seguito, che dopo l' inte.r-.. 
.• .tllo di U:P.':l legislat\lra, 
( 17 ) 
7. I rappresentanti nominati ne' dipartimen$ 
ti non. saranno rappresentanti di un dipartimen;-
to particola·re·, ma d?ll' iùtera nezione , e non 
potrà darsi loro alcun mandato. 
s E z I o N E IV. 
Tenufa e r P.golamento delle assemblee 
primarie &d elettorali • -
Artiè. r. Le f~nziop.i delle a~semblee prima-:-
rie ed elc.ttorali si limitano ad eleggere ; . si 
separeranno suhi\o dopo fatte l' elezioni ; ~ non: 
potranno formarsi di nuovo, se non quando 
saranno convocate , se non che nel caso dell' 
art. 1. deHa sez. II . , e dell' art. 1. della... sez. 
III. qpì sopra ·. . . . 
2. Niun cittadino , attivo può entrare -nè da-
re il suo voto in un'' assemblea , se è armato • 
3 . L-a forza armata non p~trà essere intro-
dotta nell' interno senza il voto espresso delP 
assemhlea , se non allorchè vi si commettesse-
~o delle violenze; nel qual caso l'ordine del 
presidente basterà per chiamare la forza pub-
· 1 hlica . I . · . · 
4. Ogni due anni, in ciascun distretto, per 
cantoni , saranno formate le liste de' eittadi~ 
ni attivi ; · e la lista di ciascun cantone vi sa-
rà pubblicata cd affissa: due mesi prima dell' 
epoca dell' ~ssemblea primaria. ' . 
I reclami che potranno aver luogo , sia; per 




ta lista , sia per parte_ di quei the si preten-
deranno omessì ingiustamente··, saranno pottatì 
ai tribunali per esservi • giud'icati sommaria.:. 
mente. ; ' · ' 
La lista servirà di regola per l' ammissione 
de' cittadini nella prossima assemblea primaria, 
in tutto ciò che non sarà stato rettificato da 
giudìiii renduti priipa dell'assemblea 1• - · • 
5. Le assemblee elettorali · hanno • il diritto 
di verificare l~ qualità ed i poteri di quei che 
- vi si presenteranno , e le · lorò• decisioni _saran-· _ 
no eseguite }Jronisoriamente , . salvo il giudizio 
d~l corpo legislativo , nel t~inpo: della verifica 
dei poteri dei deputati . · 
6. In niun caso e sotto nèssun' pretesto , ·nè 
ihe, nè alcuno deg1i agenti aa lai· riomina:t'i;p<?~: 
tranno-prender com~scenza delle quùtioni relative 
alla tegolari_tà , della convocazion:e , alla· tenuta 
delle assemblee, alla forma dell' elezioni, nè ai 
diritti politici de' cittadini, senza ··· _pregiudizi~ 
delle funzioni de' commissari ' del' ·· re nei casi 
sieterminati dalla legge , dove -le quistioni re-
latjve- ai dìritti politici de' cittadini debbono 
esser portàte· nei tribunali .. 
Unione de'· rappresentanti in f1,Ss-e1nbl ea. 
nazionale legislativa • 
..,,.._ . 
Art. I•, J rappresentanti si . 1:rniranno il p:r1-
111o lu~ed! del mese di maggio nel luogo del~ 
le sess10111 dcll' ultima assemblea .. 
( rg ) 
:, . . Si formerannò J>l'OVVISOrliHne:rÌEe in . ~s-
semblea sotto la presidenza del piti• ·anziano in , 
età , per verificare j: poteri dei rapprese11tanti, 
presenti . ' 
3. Dacchè s.iranno al numero di 373 mem-
bri verificati, , si costituiranno sottò il titolo di 
assemblea 'nazionale legislativa; es~ 'nom1-
minerà un presidente ,. un vice presidente e 
· de' segrefa'ri , · e comincerà l' esercizio de1le Sue 
funzioni. · 
'I 4~ In tutto · il èorsp del me~e di ~aggio, se-
il numero de' rappresentanti presenti è al di-
scitto di 37 3 , l' assem~Iea non potrà fan~ al-
cuh atto legislativo< ~ - · ' _ - .-
Essa potrà prendere ~na risoluzione per. im-
porre ai membri · assentì -di :i;-endersi alle loro 
funzioni nello S.P,.azio di quindici giorni al più . 
tardi , sotto pef.J.a · di 3000 li-re di ammenda , 
se non propong~mo una scusa che sia _giudica-
ta Jegittim:a d.all' àssenìbleà . , ·•-: · 
5 . .Nell' ultjmo giorno di maggio ., qualun-
que .sia il numero de' membri pre;5e:nti; - si co-. 
s.titufra·nno ·in assembiea nazionale legislàtiva · • 
6. I rappresentanti pronunzieranno tutti in-
si€me , in -nome del popolo francese, il giuraf'." 
mento di viver liberi , o morire . Presteranno 
in seguit@ individu~ilìD:ente _il giur_amepto di,, . 
mantenere a tutto lor pòtère la costituzione · 
det regno cj,ecretata ll:all' assemblea naziona-:- . 
le costituente 'negJii, 'anni '178!}, 1790 e 1791- ;. 
di 'no'l'b proporre nè acconsentire · nel corso. 
della legislazione a nulla <:he potesse- por-
.2, 
l . 
( ~o ) 
tarvi preghuìlizfo, e di essere in tutto fedeli 
alla nazione , alla legge e al re • 
7 · I rappre,;entanti deJla pazione_ sono in-
'VÌOJahili ; non potranno· esc;ere soggetti ad in-
form::i.z1o,ni , nè accusati , nè giudicati in alc:i:uì. 
tempo per ciò che avranno detto , .scritto o 
fatto ,nell' esercizio delle loro funzioni di rap:. 
p11eScentanti . ,... 
8. Potranno per fatto criminale esser- presi 
in f11agnrnza di delitto ~. o in virtù di un_ man-
dalo di arresto; ma ne sarà dato avviso .senzà 
, ritardo al co1po lf'gislativo , e 1~ procedura non 
poti~ - essere continuàta , se non dopo che il 
corp0 lfgislativo avrà decisa che - vi è luog_o, 
all' a€.cusa • 
C A P. II .. 
Della dignità reale e del re·~-
Art. J. La dignità reale è indivisihitie ~ de-
, legata ereditariamente alla dinastia regnante da 
:ma,schio : in maschio per ordine di primogeni-
tura ,. ad esclusione perpetua delle fell!mìae e -
della loro discendenza . 
• 2. La persorny del re , è: inviolabile e s.acra ; 
11 suo solo titolo è re de' fràneesi . \ 
3. Non v'è in francia aµtorita s.ùperi-or~ a 
quella della legge. Il re non regna ~4~ pei: Ja 
legge, e no'd può esiger l' ubbidienza che a 









4~ . ll , re hel ~uo avvénim~11lo al · trono , ò 
dacchè _sarà perven~to alla maggiorità , preste-
rà alla nazione , in presenza del corpo le (T isla-
t> . 
tivo ' il giuramantò D' ESSER FEIJELE ' ALL.,/. . 
NAZIONE ED ALLA LEGGE ., D' IMPJEGARE TU'i'-. 
·xo IL PO't'EB.E CHÉ ·GLI È, DÈLEGATO A MAN-
'TENERE LA CosTJTUZJONE DÈCRET.A.TA. D'ALL~ 
. r 
.ASSEMBLEA, NAZIONALE COSTITUENTE NEGLI AN-
NI t7Bg, 1790' 1791 , ED .A. FARE ESEGUIRE 
LE LEGGI . 
Se noli è· radunate> il corpo legìslatìvo , il 
re farà_ pubblicare qn procfama in cui sarà 
·esprè!-'So questo giuramento e la promessa cli 
rin\10varlo subilo che sarà radunato il corpo. 
legislativo • 
5. Se il re un mese dopo l' i·nvito del cor- ·· 
po legislatìvo non ha_ prestato questo . giura-
mento, o sé, dopo averlo prestato , lo ritratta >ì 
si stimerà dì aver l'Ìnunciato alla real dignità.. ' 
' 6. Se il re si mette alla te3ta di · un' arma-. 
ta e ne dirige le forze contro alla nazione .;. 
o se non si oppone con ùn atto formale ad 
una tale intrapresa che si eseguirebbe in suo 
n omé , sarà giudicato di aver rinunciato . 
7-. . Se )_l re , esse,n_do . uscito · dal 7egno , no~_ ' . 
vi rientrasse dopo l mv1to che ghe ne sarà 
fatto dal corpo l'égisfativo , e nel termine che 
sarà fissato nel proclama , che non potrà esser 
meno di due mesi , sarà giudicato di aver rì--. 
nunciato alla diwiità reale . 
Il fermine comincerà a correre dal giorno 
in cui it proclamt\ det , forpo legislativo sarà 
/ 
( :.2 ) 
stato pubhFcato :pel luogo delle sessioni , ed 
Ì ministri sara1mo ·tenuti , Sò~f;o la lor.o respon-
sabilità , di fare tutti gli , atti del poter~ ese::-
esecutivo , il di c1,1i esàcizi@ ,sarà sospeso nel-
la nfano del re assente . .-
8. Dopo l' abdicazion~-, ·esprèssa· o legAle , il 
re sara nella classe de.' _ città dini , e potr:à es-
sere acèusàl6 e gì udiçato ~ome essi , per~ gli 
- :3tti pcrsteriori alla suà ahdièazion~ . . -
g. I berli pàrticolari , · che il re possieàe ne! 
suo ~vvenimento ~l trqno ., sono uniti- irrevo.ca-
llilmèn:te al demaIJ.io délla nazione . · 
Egli può disporré di quelli che acquista pe1· 
titolo particolare;· se non ne ha disposto., ~o- . 
no parimenti uniti al d.'emanio nazion_ate . .llla 
fine del regno. 
10. L,a nazione provvede allo splendore·_ del 
tr_ono. con una lista civile, di c~i il corp(i) le-
gislativo determiner~ la . somma in ciascu~ 
cangiamento · di re , per tutta la durata del 
regno. __ ... \ 
11. Il re nominerà un amminjstratore della 
li_st<l_ c~vile il quale eserciterà_ l_e " azion_i 'g.iudi-. 
ziar1e · del re , e contro di , cui saranno d1;i:ette · 
~utte le azioni a carico del re, e pr~n imziat~ 
I giùdizii . Le ' condann;e, ottenute _da' e redjtol'l 
della lis-ta civil~ , saranno eseeùtive ~ ontro l' 
amministratore personalmente· e sopra i . suoi 
beni. · · · 
. 
12
· Il re , indipende~temente dalla guardi" 
d,.~ onore che gli sarà fornita da' cittadini guar-
.d1.e n~zionali del luogo · della sua resideriia .,i 
( 23) 
;avrà una guar.dia _pagata sopra i fondi ,della li-
sta civile- . Essa non può eccedere il numero 
di 1200 uomini a piedi , e di 600 uomini a 
cavallo ·. ·. 
I gradi e le regole . di promozione saranno . 
gli stessi che nelle truppe di linea ; · ma colo-
ro che comporrànno la guardia, ~el re , avranno 
il · oema~do per tutti i .gradi e~clusi vamente so-
pra essi medesimi , e non po~ranno ottenerne. 
alcuno nell' armàta 'di linea • · 
, Il re non potrà scegliere gli uomini della·· 
sua guardia~, s.e 'non tra quei ·che sono attual-
mente in. attività nelle trupp-e di linea , o tra 
i cittadini cbe han.no fatto da un anno il s-er- . 
vizio . di . guardie-nazionali , purchè sieno r-esi-
denti nel rngno , o abbiano preced-entemente:._ 
prestato il ~gittr.amento civico . 
. La guaidia ~.ìl,el · ·re mm potr,à , esser ·coma.nda-
ta· 1 nè òél&i.~sta per alcun altro serJizio puh-., 
blico • : ' , ·• 
S' E fi l .Q N E IL 
Delki reggenza o • 
.' Art.· I:_. . J1 re·· è mii1ore sino· aU' -et~ di anni~ 
diciotto· éòmpiti , · e durante 1a sua minorità vi 
è un ·reggente nel regno . · · 
2 • La reggenza -appartiene al parente del r0 
ìl più vicino in grado , se-condo l' ordine . del .... 
l' eredità al trono ,- e di Tenti cinque, anni co~-
piti , -purchè si~ francese iegnicolo , non -sia 
·-erede presunlivo di un'altra corona , ed a1h-ia 
precedentemente prestato il gjurbmento civico • 
Le fernmjne sono· escluse _ dal1a · reggenza • , 
3. Se un re mino"re non avesse alcun pa-
rente che r iunisca in se le qualità qui sopra _ 
espresse, H reggente del regno s.ir,à eletto co -
me si dirà negli articoli seguenti . _ . 
4- Il corpo legislativo non potrà eleggere 11 
reggente. 
5 • Gli elettori di ciascun djstretto si uni-
r~nno nel capo luogo del disfretto , .in seg1_1ito 
di un : proclama che sarà fatto IJeHa pmna 
.s~ttimana del nuovo regno dal .corpo legisl~-
t1vo , se è unito ; e se fosse disciolto , il : mi-
nistro della giustjzia sarà tenuto' di · fare nn 
proclama nella stessa settimana ~ 
6. Gli elettori nomineianno . in · ·ciascun dj ... 
stretto , con iscrutinio individuale , a pluralità 
as?oluta dì voti, un cittadino eligibile e do-
nuciliato nel distretto al quaJe daranno , col 
processò verbale della elezione , un mandato 
speciale limitato ,al-Ja sola funzione di eleggere 
il ci_ttadino che giudjcherà uella . sua anima e 
coscienza il ,più degno di esse1'è reggente del 
:regno . 
7 -' I cittaruni inandatarii , :no_rpi11ati~ Ilel di-
-str~tto , saranno temiti radunarsi nella città in · 
~ui - i l corpo legùilativo terrà , la sua sessione , 
il quarante's'mo gioi:n,o al, più ·-,:t~rdi ,, a contare 
da quello dell' avvenimento del re - m inore al 
trono : e vi formerannÒ l' a·ssemblea elettonrle 





· 8. L'elezione dd reggente sarà fatta con 
Ìscrutinio individuale ed a pluralità assoluta di 
"1'oti . 
9 -. L, assemblea elettorale non potrà occu-
parsi che dell' elezione , e separarsi subito ch,e 
sarà terminata . l' elezione ; ogni al~rò atto che 
intraprenderebbe di fare è· dichiarato i.ncostitu-
.zwnale e di uiuno effetto . 
1 o. L' assemblea elettorale farà presentare 
dal suo presidente il processo verhal~ della ele-. 
lezione al corpo legislativo , il quale , dopo a- · 
ver verificata la regolarità della elezione , la 
farà pubblicare in tutto il ·regno con un pro- . 
clama. 
1 1. Il reggente esercita sino alla maggiorità 
del re, tutte le funzioni -del1a dignità reRle; e 
non è responsabile personalmente degli atti 
della sua amministrazione . -
1 2. Il reggente non _può cominciare 1' e.ser-
cizio _delle Stle• funzioni che dopo aver presta-
to alla nazione , in · presenza del corpo legisla-
tivo , il giuramento ,di esser fedele alla na-
zione , alla legge e -al re, d'impiegare tut-
to il potere delegato al re , il 1di çui esercì .. 
· zio gli è ajfid.ito durante la minorità del 
re , a mantenere la · costituzione · decretata 
dall' assemblea nazionale costituente negli / 
anni 1'789, 1799", 1-79c, ed ajare esegui-
re le leggi • . , -· · 
Se il c0rpo legislativo non . è radunato , il 
reggente farà pubhl~_care ·un pr~dama nel qua-
le saranno espressi questo gmramento· e 1, 
\ 
. I ( ~6. ) 
prG,mes$a di , .rjµnov~rlo Sl]bit9 ché ~arà r~clumt..' 
to il .cgrpo legislativo . .. _ .. _, ~ 
13. Finchè il reggente non è entr1,1to in. ~---
sercizìo :del-le s.ue funzioni .. , ta, sanzi_one delle 
leggi resta so~pe-sa ; i _mini~tri çon tinnanp a 
fare , sOJt0 la loro respopsahilità , tutti :gli .at-. · 
ti del ppte.re e$çcutivo . . · 
1 4. Tosto che il 1:eggente avrà prest;ito, il 
giU:-ramento, _il. corpo legislativo 1fisse:rà I il ~uo 
trattamento , che non •potrà es~er.e, camhi~to 
nella àqr<lta · della . reggen·ia . . , ·J 
15. Se _per ragione della minorità . di età del · 
, congiunto chiawat_o ·alla regge~za ., .sarà ,st,at;i _ 
questa develuta ad un congiunto più lontano, o 
data per elezione , il regg~nte :che sarà entrato 
in esercizi10 con tinuerà le sue funzioni sin.o 
alla m~ggi,o;i._,t~ -.qeJ re . , · . · . · 
16. La reggenza çld J;egno non conferisce 
alc,1;1n diritte;> sopr.a 1@_ .. _persona .. del re mino.re ~ 
. 1 7 ._ L~ guardia del _ rt't;:rJii;no1~e . sarà affidata 
a ,sua .--m3:q.rn , ~ se no:p._ h,ra rrpa,dre o ~i è ri-
marita:ta :ç.el -lempo dell'avvenimento di ·suo fi-
glio· al trono _, . o ~e si · timarit,a aelJa · minol'ità , 
la guardi~, .$ar~ a_ssegnata dat .corpo legisla.tivo • 
Non pQ$SOno es-seF~:,. ~le.tti per la · guardia del 
re r.n.in~re nè il regg_el),te ri~ i , s;uoi discendenti, 
nè le fiw1ine . ,. . .- ·, .. 
I~- In C:aso . di de:tpe~~a, d~l re )- notorì~m~n- , , 
te riconosciuta , legalmente provata., e d~chia-
~ta . dal C<il:rpo legislativo ;,r: ,è10p0·. tre dehbcra-
ziom prese- successivament.e.d la ··mese jn mese , 




s E z I , o N E III. 
lJella Famiglia del re . 
Art. l. L' erede . presuntivo porterà il nome 
di principe reale . Non può uscire dal regno 
senza un decreto del corpo legislativo e senza 
:il consenso del re • 
Se n'. è uscito , e se arrivato all' età di di-
-eiotto ;;innì ~Qn rientra iri. francia , dopo esse-
r e stato richiesto con un proclama dal corpo 
legislativo ,. è giudicato· di · aver abdicato al di-
ritto di successione al trono. 
2. Sé l'erede presuntivo è minore, il con-
giunto· primo chiamato alla reggenza è tenu~ 
to di fare. la sua residenza nel regno . -
Nel caso che :q.e fosse uscito e non "Vi rien-
trasse sulla richiesta del corpo legìslativo , sarà 
giudicato di aver abdicato il suo diritt0 alla 
regenza . 
_ 3. Avendo- la madre del re .minore la sua 
· , guardia e il guardiano eletto , se escono dal 
regno sono decaduti dalla guardia . 
Se la madre dell' erede presuntivo minore_ 
uscisse dal regno,, non potrebbe nemmeno do-
po il suo _ritorno avere la guardia di suo figlio 
minore divenuto re, se non per un decreto , 
del corpo legislativo . _ 
4. ~arà fatta una legge per ·regolare l' edu-
cazione del re minore e quella dell' erede pre-
:suntivo minore . 
5. I membri della famiglia del re~ cUiamati ' 
alla successione ~yentuale al trond godono -dei 
diritti di cittadino atLivo , tna noq. souo eligi•· 
hi'.li ad , al~una · carica , impiego o fuuiioue 1 
che ~ono di nomina del popolo . 
Eccetto i dipartimenti del ministero , sono 
·suscettivi di cariche ed impieghi di nomina 
del re ; nulladimeno non potrauno ccmandare 
in ca"po alcu111 armata di terra e di mare, nè 
•L:r le funzioni di aJllbc,seiadore , se non cul 
consen~o del corpo lEgisfativo su la ,propo~i-
zione del re . , · 
6. I membri , della famiglia del re chiamati 
alla successiohe eventuale al trono, aggilil.:gge- · 
ranno la denominazione <li principe jrartcese 
al nome che sarà stato dato· loro nell ' atto ci-
vile che contesta la loro nascita ; e questo no-
me non potrà essere patronimico , nè formato 
da alcuna qualificazione ahQlita ddla presente 
• costitùzione . 
La denominazione di principe non potrà es-
sere data ad alcuno altro individuo , e nòn por-
.terà alcun privilegio , nè ~lcuna eccezione al 
diritto comune di tutt' i francesi . 
· 7. Gli atti èon i quali sara;nno l~gal~eilt~ 
provate le nascite , i . matrimoni , le morti dei 
pri~ci p.i. francesi , saranno presentati àl corp~ 
legislativo , che ordinerà, il deposito ne' su01 
.rchivi. · 
8. Non sarà accordato ai membri della fa-
mig~a r_eale alcuno appann:tgg,io efft;:ttivo . · 
I figli secondogeniti del re riceveranno, nel- ·, 
l'. età di 25 anni co~pifi., . o ~11' epoca del loro 
1:natrimonio ; una rendita di appannaggio, ène 
- sarà fissata dal corpo legislativo e finirà eolla 
estinzione . della loro· posterità mascolina .. 
s E z I -o N E IV. 
De' ministri • 
Art.; ·l. Al solo re appartengono la scelta- e 
la rivocazione dei mini"stri • 
:z. I membri dell'assemblea nazionale attua .. 
le e delle legislat~re seguenti , i membri del 
trihuna.Je di cassazione e quei che serviranno 
nelr éllta corte ; non potranno esser promossi al 
ministere , nè ricevere alcuna carica , dono , 
pensione, trattamcn-to o commissione del pote-
re esecutivo , e de' suoi agenti neJla durata 
delle loro funzioni , e per lo spazio di due an-
ni dopo esserne cessato l' esercizio . - · 
Sarà lo_ stesso di coloro che saranno sola- -
mente ascritti sulla lista del . . '. . . in tutto 
jJ termine . cl1e durerà la loro iscrizione . 
3. · Niuno può entrare in esercizio di alcun 
impiego , sia nel burò del ministero , sia in 
quelli delle amministraz.ioni de1le rendite pub-
1h]iche , uè in generale di alcun impiego a no-
mina , del potere esecutivo , senza prestare il 
giuramento civico, o ~enza giustificare d' averl0 
prestato. 
4. Niun' ordine del re può essere eseguito 
se non è firmato da lui , o dal ministro , o 
dall'ordinatore del dipartiment0, 
( 3o ) 
5. I ministri sono responsabili di tutti i de,.. 
litti del essi commessi çontro· la sicurezza na-
~ zionale e la costituzione · 
e ' 
Di ogni attentàto contro alla Hhert_à , e pr,o-• 
prietà · individuale ; 
Di ogni disposizione de' danari destinati alle 
_ spese dei dipartimenti . _ . 
6 .. , In niun caso l' ordine del re , verbale o 
scritto; pÙò esentare·, un ministro dalla Pespon,,, 
sabilità . · · · 
7, I ministri sono tenuti presentare ogni .an• 
n_o al c?rpo legislativo , nell' apertura d~lla ses: 
sione., 11 notamento <lelle spese da farsi nel dì 
loro dipartimento , render conto dell' impiego 
delle somme che vì erano destinate , ed indi,; 
care gli abusi, che avrebbero potuto introdursi 
nelle differenti parti del governo . . . , . 
: 8. Non si può procedere contro mun m~-
mstro , :in carica o fuori carica , iri :materia cri-
. minale , per fatto della ·sua amministrazione, sen.-




.,, J( ·e :r1 ) , 
G A P; III. 
• I,. ~ 
BELL'f,SERClZià :~EL POTERE LEGISLATIVO • • 
\ ' , 
s É z I o N E . F. : 
, I 
Poteri e funzioni dell' assemblea nazionale· 
,' · · , :, legis,lativa . · · 
AF. 1. La Costitu~ion~ delega esçJusivamen-
te al corpa legi$lativo i poteri , . 'e I.~ . funzioni 
quì appresso ~ · 
I. Di prop?rN e dec!etare le __ leggi ; il 
ie può so1ainent~ in:vitare il corpo legislativo 
a prendere un oggetto in considerazione ; 
· 2. Di fissare · le ·spese pubbliche; 
·· · 3. Di stabilire le contribuzioni puhhlièhe, 
di determìnarne la natura:, la qunta , la dura':.. 
ta , . il modo di percezione ; . . . ·; ' _ : 
4. Di fare la ripartizìone della contribu-
zione diretta tra i di parti;menti del regno ; d' in-
vigilare · sopra l' impiègo di· tutte· Ìe rendite pub-
bliche, e di fars·ene ren1der . conto ; : 
. 5. Di ' decretare la. -·'creazioné: . e la sop-
pres~ione degli uffizi pubblici ; . · · 
6. Di determinare il titolo , il peso , l' im-
pronto , e la denominazione cl.elle monete ~ 
7 · Di permettere o di proibire l' intrò-. 
duzione delle truppe straniere sul _territorio fran-
cese , e delle forz'e navali stranière nei porti 
del regno ; · · · ' . 
8. Di stabilire annualmente, in seguito del-
/ 
' 
la proposizione del re , il numero d' uomini 
e di vascelii che dovranno comporre le arma-
te di terra , -e di . mare ; il soldo , il nume-
ro d' individui di ciascun · grado ; le règole d" 
ammissione , e <l' avanz_amento ; le forme dell' 
avanzamento e · del congedo. ; la formazione 
degli equipaggi di mare ; l' ammissione delle 
truppe ,- o delle forze straniere al servigio di 
francia; il trattamento delle truppe in caso di . 
C'onge·do: . 
g. Di determinare l' · amministrazione , 
ed ordinare l' · alienazione dei demanii nazio-
nali ; 
1 o. Di sollecitare davanti l' alta corte na-
zionale la responsabilità dei j ministri , e degli 
agenti principali del po~ere esecutivo ; d' accu-
$are, e d'istituire azione davanti la stessa cor-
te 'coa tra c,olo1;Q, c4e s~ran~o p:revenuti di 
:3-tten tato , ' e. Ji cornp,lotto contro 1a sicurez-
?-~ · generale d~llo stato , 0: . c·ontro la Costi tu• 
zrnne; 
1 t. Di ~tahilir@ 'te leggi , a tenore' delle 
quali i distintivi cli onore o' decorazioni p~ura- , 
mente personali saranno accordati a coloyo che 
han r~llduto sr.rvigi · allo Stato; ·0 • • • 
. I 2 ., Il solo ·corpo legislativo ha il ~mtto 
di. decretare gli , onori pubblici alla mern_orrn de-
gli uomini granµi . . 
1 3. La guerra non può esser decisa, che da 
un de~r~to del corpo legislativo? fatto sopra la 
pr opos1z10n e formale e necessaria del re , e -
sanzionata da lqi . 
( 33 ) 
In cas~ · di ostilità imminenti , o comìncia.i. 
te, di sé>stenere un alleato, o di conserva.re 
un diritto colla forza delle armi ,_ il re ne darà 
senz' alçuna d1laziorie la notifica al corpo legis-
lativo, é ne farà conoscere i motivi . 
Se , il corpo legislativo è in ' vacanze , il 
re lo convocherà suhito . . 
Se il corpo legislativ~ decidé che la guer-
ra non dee farsi , il r~ sul -momento pren-
derà delle mjsure .per far cessare o prevenire 
tutte le ostilità, restando i ministri responsa-
bili delle dilazioni . 
Se il corpo legislativo trova , che le osti ... 
lità cominciate siano un' aggressione / colpevole 
per parte dei ministri , o di qualche altro ,agen-
te del potere esecutivo, l'autore dell' aggressio-
ne sarà processato criminalmente . / 
In tutto il corso della guerra il corpo le-
gislativo può richiedere il _ re . di negoziar la 
pace , ed il re è tenuto di aderire a _questa. 
richiesta . 
All' istante chè cesserà la guerra , il cor- , 
po legislativo fisserà il term111e in cui le trup~ 
pe levate al di s@pra del piede di pace saran-
no congedate e l' armata ridotta al suo stato 
ordinario • 
13. Appartiene al corpo legistatiyo ratificar~ i •~ 
trattati di pace , di alleanza , ·e d1 commercio; 
e niun trattato avrà effetto , se non in virtù: di 
questa ratificazione . 
· 1 4. Il corpo legislativo ha il dirit-t0- di deter-· 
e 
( 34) 
minare il lu()go delle sue sessioni, di continua~ 
le per quanto lo giudicherà necessario , e di 
aggiornarsi ; al principio di cia,chedun regno , 
se no .1 è radunato, sarà tenuto di ra:Junarsi 
-senza dilazione . 
H -1 i l dritto di polizia nel luogo delle 
su~ sessioni , ·e nel recinto esteriore che avrà 
d term;n alo . 
Ha i l diritto di disciplina sopra i suoi mem-
bri , ma non può pronunziare pena più forte 
de~ i~ c~nsura, gli a_rr_esti per otto giorni, o la 
png10n 1a per tre giorni . 
E gli per la sua sicurezza , e per lo man-
tenimento del rispetto che gli è dovuto , ha il 
diritto di disporre delle forze che col suo con-
.senso saranno stabilite nella città , dove terrà 
le sue sessioni . 
I 5. Il potere esecutivo non potrà far passare, 
ò soggiornare alcun corpo di truppe di linea 
nella distanza di trentamila tese dal corpo Ie-
gis]ativo , se non se sopra la sua richiesta , ò 
colla sua autorizzazione • 
s E z I o N E II. 
Tenuta delle sessiqni, e forma di deliberare. 
An. 1. Le deliberazioni del- corpo legislati-
'1o saranno pubblicate , ed i processi 'Verbali 
delle sue sessioni saranno stampati . 
.2. _Il corpo legislativo potrà intanto in ogni 
occasione formarsi in comitato generale. • 
'( 35 ) 
Cinquanta membri avranno il diritto di 
esigerlo . 
Nella durata del comitato gener~le gli as-
sistenti si ritireranno ; ]a sedia del presidente 
sarà vacante; l'ordine sarà mantenuto dal vice• 
presidente . 
3. Niun atto lrgislntjvo potrà esser delibera-
1to e decretato, che nella forma seguente . 
4. Saran -fatti i progetti cli deçreto in tre 
·intervalli , ciascuno de' quali non potr~ esser 
minore di giorni otto. 
'5. La discussione -sarà aperta I dopo ciascuna 
lettura , e nulladimeno dopo la prima o secon-
da lettura il corpo legislativo potrà dichiarare, 
che ha luogo l' aggiornamento , o che non vj 
è luogo a deliberare ; in 'luesto ultimo caso il 
progetto di _decreto . p0trà esser ripresentato nel-
la stessa sessione • 
Ogni progetto di cJ,ecreto sarà stampato e 
distribuito prima che potesse esserne fatta la se. 
conda lettura. 
6. ,Dopo la terza lettura il p·res-idente sarà 
tenuto di metlere in deliberazione, il eorpo le-
gislativo deciderà se $Ì trova i~ istato di fare 
un decreto definitivo, o · se vuol rimettere ad 
un altro tempo la decisione per raccogliere più,, 
ampli rischiaramenti . · 
7. Il corpo Jegislat,ivo non pòtrà deliheràre se. 
la sessione non è composta di duecento membri 
almeno; e non sarà formato alcun decreto, se. 




( 36 ) · 
8. Ogni · proge Ho di legge che , sottomesso 
iilla discussione sarà stato rigettato dopo la ter-
za lettura ·, non potrà esser ripresentato nella 
~tessa sessione . 
9 · Il proemio di ogni decreto definitivo. an-
nunzierà 
1. le date delle sessioni in cui saranno sta-
te fatte le tre letture del progetto ; 
2. Il decreto, col qua1e sarà stato risolu-
to dopo ' la terza lettura di decidere definitiva-
mente. · 
1 o. Il re ricuserà di sanzionare ì decreti , 
il proemio de' quali non attesterà l' osservanza 
delle formole suddette; se qualcun9 di questi 
decreti fosse sanzionato , i ministri non potran-
no suggellarlo, nè promulgarlo; e la loro respon-
sabilità per questo riguardo durerà sei anni. 
I 1. Dalle disposizioni suddette sono . eccet--
tuati i decreti riconosciuti , e dichiarati urgenti 
da 1ma deliberazione del corpo legislativo ; ma 
non possono essere modificati o rivocati nel 
e orso della stessa sessione : 
Il decreto con cui la materìa . sarà stata di-
chiarata urgente ne annuncierà i moti~i, e sarà 
fatta menzione di questo decreto prelimmare nel 
})toemio del decreto definitivo ·. 
5EZIOl'iE Ill. 
Della sanzione reale. 
Ailt. 1. I decreti del corpo legislativo sono 
presentati al re , il quale può rjcusare di pre;-
starvi il suo consenso -. 
2. / Nel caso in c.ui il re nègherà il suo 
consenso , que~ta negativa non è t:he sospen- . 
s1va • 
" Allorchè le due legìslature , chè seguirat1-
no quella che àvrà presentato · il decreto , avran-
no successivamente ripresentato lo stesso decl'e• 
to negli stessi termini, si giudicherà · che il re 
vi ha tlato la sanzione • . 
3. Il consenso del re è espress_o sopra eia,._- ~; 
scun decret? con q11esta formala firmata dal re : · '· 
Il re cànsente , e farà eseguire . · · 
•. La negativa sospensiva è espressa con que-
sta: ll re esaminerà. / -
4. ·u re è tenuto esprimere il suo consenso, 
n _ la sua negativa sopra. _ ciascun decreto ne' due 
mesi deHa presentazione . 
5. Ogfli decreto al quale il re ha negato il 
suo consenso, non può essergli ripr~sentato-dal-
, la ·stessa legjslatura . · . ---
6. I decreti sanzionati dal re , · e quegli che 
gli saranno stati presentati da tre legislature 
consecutiye., hanno forza di legge , e portano 
il nome ed il titolo di leggi : 
7. Nulla di meno saranno eseguite come leg--
g~, senza. esser soggetti alle sanzioni ~ 
e 38) 
Gli atti del corpo legislativo relati vamen.. , 
te alla sua costituzione in assemblea delibe-
rante ; 
La sua polizia esteriore e · quella che potrà 
-esercitare nel recinto esterjore che avrà de-
' 
terminalo ; . 
La verificazione de' ,poteri · de' suoi membri 
presenti ; 
Le ~ggiud~cazioni ai mfmbri assenti ; 
La convocazione delle assemblee _primarie 
in ritardo ; 
polizia costituzionale so-
e sopra gli uffiziali mu-
L' esercizio della 
pra gli -amministratori 
nicipali; 
I quesiti , sia di eligibilità, sia di . validità 
deUe elezioni . 
Non so~o sjmilmente soggetti alla sanzio-
ne gli ;atti relativi alla responsabilit~ ·dei mini-
stri , nè i decreti che ordinano che vi è luo-
go all' accusa • 
8. I decreti del corpo legislativo in riguar-
do allo stabilìn1ento , alla proroga , ed alla per-
cezione delle contribuzioni pubbliche , porte-
ranno il nòme ed i'l titolo di leggi . Saranno 
-p1·omulgati ed -eseguiti senza esser so_ggetti 
alla sanzione, se non pe~ le disposiziom che 
·stal)ilirebbero pene diverse dalle amme_nde e 
pei:ie -pecuniarie . 
Questi decreti non potranno esser fatti , 
che dopo l'osservanza delle formalità prescritte 
dagli artic0li 4, 5 , 6, 7 , 8., e g della sezio-
\ 
(-39) 
ne II . clel presente c:apitolo; ecl il corpo legis-
lative non potrà inserirvi alcuna disposizione· 
straniera al loro oggetto • 
s E z I o N E IV. 
, Relazione del <;orpo legislativo col re • 
ART. 1. Allorchè il corpo legislati,vo . è defi-
nitivamente cost~tuito invia al re -ima deputa~ 
zione -per informarnelo . Il re può in ogni .an-
no far l' apertura della sessione, e proporr_e gli 
oggetti che crede dover esser, presi in consi-
derazione nel corso di questa · sessione , senz~ 
che però questa formalità , possa· essere conside-
rata come indispensabile all' aitiv-ità del corp<> 
legislativo. _ 
;2. Qqando il corpo legislativo vuole aggior-' 
narsi al di là di qQindici giorni, è tenuto pre-
venirne 11 re con una deputazione almeno ~tto 
giorni prima . • 
3. Almeno otto giorni prima . dellfl fine ai 
ciascuna sessione il cçrpo legislativo invia al 
re una deputazione per annunziargli il gior-
no che si propone di terminar· le sue sedute;, 
il re può venire a fare la chiusura della ses~ 
~one. , 
4. Se il re trova importante al bene dello 
Stato , che .'la sessione continuasse ; o che l"' 
aggiornamento non avesse luogo , o che no.I? 
avess~ luogo se non P.er un iempo meno lun-
) I 
( 40 ) . 
ge , può -a questo effetto inviare un messag-
gio , sul quale il corpo legislativo è tenuto de-
liberare . 
5. Il re convoche;à il corpo legislativo nell' 
intervallo delle · sess:ioni , ogni volta che l' in-
teresse dello Stato gli sembrerà esigt rlo , come 
pure nei casi che sara uno stati preveduti e 
d~termi~ati dal corpo leg~slativo prima di· ag-
g10rnars1 . 
6. Ogni, volta che il re si porterà al luogo 
delle sedute del corpo legislativo , sarà ricevu-
to e ricondotto da una deputazione ; non po-
. trà esser accompagnato nell' interno della 'sa-
la , che dal principe reale e dai ministri • 
7 · In niun caso il presidenle potrà far par-
te di una deputazione. · 
~- Il corpo legislativo cesserà . d' esser corpo 
-debberante finchè il re sarà presente . 
. -g. Gli- atti della corrispondenza del re col 
corpo legislativo saranno sempre firmati da un 
ministro . · 
IO. I ministri del re avranno l'entrata. neJr 
assemblea uazìon ale legislativa ; essi vi ayra:nno 
un luogo segnato . · 
Saram:io intesi ogni volta , · che lo doman~ 
de!anno sopra gli oggetti relativi alla loro al!l:-
mmistrazione, o allorchè saranno richiesti de' 
lumi . 
.: 






CA P,. IV. 
Dell' esercizio del potere esecutivo • 
ART. L Il potere esecutivo supremo risiede 
esclusivamente nella mano del re . · 
Il re è. il capo supremo dell' àmm1nistra-_ 
~ione generale del regno ; a lui è affidata la 
sura d'invigilare al mantenimento dell' ordine, 
~ della trahq uiHità pubblica . 
Il re è il capo supremo dell' armata di 
terra , e dell' armata navale . 
Al re è delegata la cura d' invigilare ·alla 
sicurezza esterna del regno , di mantenerne i 
diritti , ed il posses'so . 
2. Il re nomina gli ambasciadori, · e .gli al-
tri agenti delle negoziazioni politiche ; . 
Conferisce il comando delle armate, e_ del-
le flotte , ed i gradi di maresciallo d.i francia 1 
e di ammiraglio . 
Nomina i due terzi. dei contrammiragli ,_ 
la m·età dei luogot~nentl generali , marescialli 
di çam po , capitani di vascelli , colonnelli dell~ 
gendarmeria naziònale . _ 
Nomina il terzo dei colonnelli , e dei luo-
g@te·nenti colonnelli, ed il sesto dei 'luogote-
nenti di vascello ; conformandos' in tutto alle 
leggi into:no ali~ pr:o~o.zioni;. . . · 
N omma nell ammm1straz1one c1v1le della 
marip.a . gli ordinatori , i · controlori , i tesorieri 
degli arsenali , i capi dei lavori, sottocapi ~de' 
I, 
bastimenti civili -, la metà ,lei capi · d' ammm1 ... · 
straz.ione, e dei.i sottocapi di costruzione. 
N omina i commessari pre-;so i tribunali. 
NomÌJJa i prop0sti i :1 capo al g1verno del- . 
le contripuzioni mdfrette , ed al!' amm rnistra-
zione dei demani n azi ,rnali . 
. Invigila sopra la fab brica delle monete, e -
nomina gli uftìzi ali i ncaric,1ti d' esercitare que-
sta sorveglianza nella con;unessione generale , ~ 
nelle zecche • , 
Tutte le monete def regno porteranno l' 
impronto dell' ~ffigie del re . 
3. :I;! re faila spedire le lettere patentali, di-
plomi , e commissioni ai funzionari pubblici , 
'O ad altri che debbono riceverne . 
4- Il re fa distendere la lista de Ile pensioni; 
e gratificaiioni per essere presentata al corpo 
legislc1ti vo in ciascuna delle sue se.,sioni , e pet 
essere aecretata, se vi è l~ogo • 
SEZIONE I. 
Della promulgazione delle leggi. 
ART. 1 . Il potere esecutivo è incaricato di 
fare ,-apporre alle leggi 'il suggello dello Stato, 
e di farle promulga,re . · 
:,E incaricato egualmente <li far P:om~]ga-
re e-d eseguire gli atti del corpo leg1slat1vo , 
che non han bisogno della sa~zione ~e~ re.. . 
.2 . Saranno fatte due spedi1.ioni on~mali d1 
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ciascuna legge , tutte due firmate dal re , fir .. 
mate dal ministro della giustizia. , •e suggellate 
c?l suggello dello Stato . _ 
Una resterà depositata negli archivi del 
suggello , e l' altré!: sarà rimessa agli archivi del 
corpo legislativo • 
3. La promulgazione delle leggi sarà conc'e_-
pita in questi termini: » N. ( it nome del r.e) 
>; -per la grazia di Dio , e per la legge costi-
» tuzionale re de' francesi , a tutti presenti e 
» futuri salute. L' assemblea nazionale ha de-
,, creta-to, e noi vogliamo ed ordiniamo ciò 
>> che siegue : ( La copia letterale del decre. 
» to sarà in.Mrita senz' alcun cambiamento ) ' 
» Comandiamo ed ordiniamo a tutti i corpi 
)> amministrativi , che le presenti facciano de-
" positare nei loro registri , leggern , pubhli-
>> care , ed af.fìggere nei loro dipartimenti , e 
>) nelle giurisdizioni rispettive , ed esegùire 
» come leggi del regno ; in fede di che noi 
» ahbiam firmato lQ pre~enti, alle quali abbia-
>> mo fatto apporre il suggello dello Stato . • 
4. Se il re è minore, le leggi, le pr'omul-
gazioni , e gli altri atti emanati dall' autorità 
reale durante la regenza saranno concepiti co-
me siegue: » N. ( il nome del regente ) reg-
-» gente del regno, in nome di N. ( il nome 
,, del re ) per la grazia di Dio , e per la leg-
>> ge costituzionale dello Stato re de' france• 
)1 si ic. ec. ec. 
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l~g-gi ai co:rpi amministrativi, ed ai tribunàlr' ,; , 
d~ fars_i fare 11n certificato ·di questo invio , è 
d1 verificarlo al corpo legislativo ~ 
6. Il potere esecµtivo non può fare alcuna 
legg~ nemmeno provvisoria, ma sofam_eJJte _pro-
c!a~1 co ,Sormi all~ leggi , per ordmarnè, 0 
r1ch1amarne l' esecuzione • , , 
s E z I o N E II. 
Dell' amministrazione interna • 
· ART. 1. In ciascun dipartimento vi è una 
amministrazione superio,re, e in ciascun _distret• 
to un' amministrazione subordjnata . , 
2. Gli amministratori non hanno alcun ca~ 
rattere di rappresenta_zione . 
· ·Eglino s0110 agenti eletti a tempo dal po-
polo · , per esercitare sot-to la vigilanza , e r 
autorità del re le funzioni amministrative . 
3. Non possono nè mescolarsi nell' esercizio 
del ··potere legislativo., o sospendere l' esecuzio-
ne delle leggi , nè intraprender niente ~op~a l' 
ordine giudiziario, nè sopra le disposizwm o 
sulle ope~aziòni militari . .. . 
4. -Gii ·amministratori sono essenzialmente m-
car'icàti. di ripartire le contribuzioni dirette , e 
d' ihvigilç1re sopra i danari.provenienti da tutte 
le contriliuzioni e rendite pubbliche nel loro 
territorio . Appartiene al potere legislativo d.e• 
te,rminar le regole ed il modo delle lòro fuu .. 
zioni , tanto sopra gli oggetti sopra espressi , 
che sopra tutte le altre parti dell' amministra• 
zione interna . r 
5. Il re l{~ il diritto di annullare gli atti 
,degli amministratori di dipartimento contrari 
alle leggi o agli ordini. che avrà lo.ro indi-
rizzati . 
Egli può , nel caso di up.a disubbidienza 
permanente, o se compromettono coi loro atti 
la sicurezza , p la tranquillità pubblica, sospen-
dergli. d-aUe lor.o funzioni . 
6 . . Gli mministratori di dipartimento hanno 
~imilm·entè il diritto di annullare gli atti de" 
sotto-amministratori di distretto contrari alle 
leggi, o agli ordini degli amministratori di di-
partimento , o agli ordini che questi_ ultimi 
avranno loro dati o trasmessi . 
P-0ssono egualmente, nel caso di una di-
subbidienza perseverante de' sotto-amministr~tori, 
o se questi ultimi compromettono coi loro atti 
la sicurezza o .Ja tranquillità pubblica , sospen-
dergli dalle loro fon zioni , col peso d' informa-
re il re, che potrà togliere , o confermare la 
sospensione . , 
7. Quando gli ammjnistratori di dipartimen-
to non avranno usato del potere che loro è de-
legato nell' articolo antecedente, può il re an-
nullare direttamente gli atti de' sotto-ammini-
stmtori , e sospep.dergli negli stessi ca5i. 
8. Ogni volta che il re avrà pronunziata o 
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o sotto-amministratori , ne informerà il c?FPo 
legislativo . 
· Potrà questo o togliere la sospensione , o 
confermarla, o anche disciogliere l' ammministra-
zione colpevole ; e se vi è luogo ,' inviare tutti 
gli amministratori , o -qualcuno di essi ai tri-
bunali criminali, .o portare cQntro di essi il de:.. 
,reto di accusa . 
s E z I p N E III. 
Delle relazioni esterne • 
ART. 1. Il re solo può tenere relazioni po-
litiche al di fuori , tratfare le negoziàzioni., far 
p r~parativì di guerra proporzionati a quelli de-
gli stati vicini , distribuir le forze di terra e 
di mare come stimerà _ convenevole , e -regolar-
·nc la- direzione · in caso di guerra . · . 
2 . Ogni dichiarazione di guerra sarà fattau?-
questi termini : Per parte del re de'francesi, 
in nome della nazione . 
3. Appartiene al re di decretare , e segna-
re colle potenze estere qualunque trattat? di" 
pace , di alleanza , di commercio , ed ogm al-
tra convenzione che ' stimerà necessaria al be-
ne dello stato ; salva la ratificazione del corpo 
le-gislativo ~ 
( 47- ) 
CA P. V. 
Del potere giudiziario ; 
~R't'. · 1. Il potere giudiziario non può esse-
re m niun caso esercitato nè dal corpo legis-
lativo , nè dal re . 
2. La giustizfa sarà amminist_ràta gratuita-
mente da giudici eletti a tempo dal popolo , 
ed istituiti con lettere patenti dal re , «he non_ 
potrà negarle . , 
Non possono i giudici esser destituiti , se 
non per prevaricazione legalmente giudicata ; 
nè possono esser sospesi , se non per un' accu..: 
sa ammessa. 
L' accusat9re pubblico sarà nominato dal 
popolo . 
3. I tribunali non possono nè mescolarsi 
nel!' esercizio del potere legislativo , o sospen-
dere r esecuzione delle leggi , nè fare alcuna 
intrap'resa sopra le funzioni amministrative , o 
citare dinanzi a loro gli amministratori per ra-
gione delle lorQ funzioni . 
4. I cittadini non possono esser deviati dai 
giudici dalla legge stabiliti , pe~ alcuna com-, 
messione , nè per altre attribuzioni ed evoca"" 
zioni , se non sono determinate dalle leggi . 
5. Il diritto de' cittadini di terminare defi-
nitivamente le loro controversie per la via del-
l' arhitramento non può ricevere · alcun pre-







6. I tribunali ordinari J1on posseno ricevere 
alcun' azione in mat~ria c ivile , senza che :sia 
stato lor@ provato, che_ le parti sien comparse,-
o che l' attore abbia citata la sua parte con-
traria dinanzi ai mediatori per conciliarsi . 
7. V i sarà uno o più giudici di pace ·nei 
cantoni e :q_elle città . Il numero ne sàr~ de-




.8. Appartiene al potere legislativo regolare 
. numero , ed il circondario de" tribunali , e-
il_ numero dei giudici di cui sarà composto 
ciascun tribunale . 
9· In materia criminale ,, niun cittadino può 
esser giudicato se non sopra d"i un' accusa ri-
cev,uta dai gforì , o decretata dal corpo le-
gi;,lativo , nel caso che. a questo appartiene di 
,proseguire l' accusa . · · 
. l)opo che l' accusa sarà stata ammessa , 
il fatto sarà" riconosciuto , e dichiarato dai giu-
:rati . 
L' accusato avrà la facoltà di ricusarne fi-
no a 20 , senza manifestarne i m~tivi . 
I giurì che dichiareranno il fatto non · 
potranno essere al di sotto del numero di r 2. 
L' applicazione della legge sarà fatta dai 
giudici . · 
L' informo sarà pubblico , e no_n s~ po-
trani:io negar~ agli accusati i soccorsi d1 un 
cons1 gl io •· 
Ogni persona a~soluta da un giurì legale 
non può essere !ipre~a , nè accusata per lo 
stesso fatto • 
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1 o. Niuno può essere arrestato , se non pe~ 
esser e-0ndotto avanti agli uffiziali di polizia; · e "_ 
niuno può esser posto in arresto o detemit<Y', 
se non in forza di · uri mandato degli uffiziali 
di polizia , di un ordine di cattura del tribu-
nale , di un decreto d' accusa del corpo legisla-
tivo , in, caso che a questo appartenga di pro-
nunziarlo _, o · di un giudizio di condanna alla 
prigioni~ , o alla dete!lzione correzionale . 
11. · Ogni uomo . arrestato e . condotto di-
nanzi all' uffiziale di polizia , sarà esaminato · 
all' istante ' O: al più tardi fra 24 o.re . -
Se· ·dall'esame risulta che non sussista l' 
imputazione contro di lui, sarà ri.messo s1ibito 
ÌJ1 libertà , o se dovrà inviarsi al_ luogo della· 
detenzione ; vi sarà condotto nel più breve. 
spazio , che in niun caso potrà eccedere tre 
grorni . . 
· 12. Niun uomo arrestato può esser detenu-
to , se dà bastevole cauzione in qc1.ei casi che 
la legge permette di restar libero sotto la mal-
leveria . 
13. Nel caso in cui la detenzione è auto-
rizzata dalla legge , niun uomo può esser con-
dotto e detenuto , se . non ne' luogh,i legal-
m~nte e pubblicamente designati per servire 
di casa di arresto , di carcere , o di qualsivo'\':' 
• I 
glia detenzione . . . , . 
1 4. Niun custode o carcenere ptJ0 , r-iceve- . 
re, o riten~re uomo alcuno, se nOIJ.l.· in virtù . 




creto di accu_sa, o· sentenza, secondo le forme 
prescritte nell' art. 1 o quì sopra , e senza fai""'. 
ne la trascrizione nel suo registro • 
15. Ogni custode , o carcerieré , senza po-
ter essere da alcùn ordine di.:,pensato , è oh-
h!i gato presenta-re la persona detenuta all' uffi-
21 ale civile incaricato della polizia della casa 
di detenzione ~ ogni volta c_he ne sarà· richie-
sto da questo uffiziale ._ . 
Neppur'e si può ricµsare di presentar~ _ la 
persona detenuta a' suoi parenti , ed am1c1 .' 
che portano un or-dine .deU' uffiziale civile , il 
quale sar}i sempre obbligato di accòw.arlo ; 
purchè il custode o carceriere non · pre'sentt 
un. ordine del giudice trascritto sul ~uo regi-
st:ro di tener-e la pers&na arrestàta nella segreta~ 
_ r 6 ~ Ogni a orno non ~utorizzato dalla legç_e,. 
ln qualsisia carica o impiego che si _t_rov1 , 
j,l 1uaJe darà, s.oscriverà , eseguirà, or farà ~se-
guire ordine di arrestare un cittadino; o chrnn• 
'lue , in caso ancora di arresto autorizzato dal-
la legge, condurrà , riceverà , o riterrà un .cit-
tadin~ in luogo di detenzione non ~segnato 
pubblicamente, o legalmente; edJogm c_usto-
de, o c.arc.eriere ,. che . contravverrà alle_ d1spo-. 
sizioni degli articoli 1' 4 , è 15 prece~enti_, sa--
tanno, Fèi d-el delitto di ,arhitra:ria detenz10,ne • 
~ 7 · .. Niun uomo p• ò essese soggetto . ad_ in: 
qm_s1~1onc, nè a· processura per ragion~ di 
scritti , clte- avrà fatto stampare , o puhhli_care 
.sopra_ qu~lM~ia materia , pw·chè non. abbia a.. 
( 51 ) 
ragion vecluta provocata la dissubbidieriza alla 
legge, l'avvilimento de' poteri costituiti, la.re·-
sistenza ai loro atti , - o qualcuna· azione di-
c·hiarata criminosa -daUa legge . 
E' ·permessa la censura sopra _ gli atti de' 
poteri costituiti; ma. le calunnie volontarie con-
. tro la probità de' funzionàri -pubblici , ~ la ret-
titudine delle loro intenzioni nell' esercizio· dél-
le loro fop zioni , potranno essere , dedotte· in 
giudizio da coloro che ne sono l' oggetto . 
Le calunnie e le ingiurie contro qualsi-
sia persona , che riguardano le azioni della vi-
ta privata , saranno punite sopra il giudizio 
·che se ·ne istituisce . · 
1 8. Niuno può essèr giudicato nè per la via 
civile , nè per la crimìnale per fatto di scritti 
stamp/:lti , o pubblicati , senza che da un giurì 
sia stato riconosciuto e dichiarato : 1. se vi è 
delitto nello scritto, denunciato : 2. se. la per ... 
s-ona • accusata sia ren . 
19. In tutto il regno vi sar~ un solo trib11:-
nale di Cassazione ~tabilito -presso il CO!]~ _I.e- _ 
gislativ~ -~e sue funzioni saranno di decidere-
- - re dimande di cassaz~one contro i decre-
ti emanati in ultimo appello dai tribunali . 
le _dimande di rimettersi la giuf catura 
da un tribunale all' altro per causa di , so.spe-
ziane legitima ; 
il regolamento de' giudici , e le azioni ci-
vili contro un tribunale intero . 





cassazione non potrà ~ai giudica~e del merito 
delle cause, .ma dopo · aver annullato il decréto· 
sopra un processo, nel quàle le forme saranno 
stace violate , o che contierie una contravven-
zione espressa alla legge , rimetterà al tribuµa-
le competente il forido della controversia, per-
cl1è possa giudicarne . ' · 
2 I; Se dopo due €assazioni il giudizio · del · 
terzo tribunale sa1;à attaccato per li medesimi 
mezzi che i due primi , la questione non po-
trà esser più agitata nel tribunale di cassazio-
ne, senza essere stata sottomessa 3:l corpo le-
gislativo , che pronunzierà un Jecreto dichiara-
torio 'della legge, al •quale il tribunale di cas-
sazione sarà obbligato di uniformarsi. 
22. In ogni anno il tribunale di cassazione 
sarà obbligato di mandare alla sbarra del cor: 
po legislativo . una deputazione di otto- suoi 
· membri , che gli presenteranno lo stato dei de-
creti profferiti , colla indicazione al margine 
della causa , e del testo della legge che ne 
avrà determi.nat~ la decisione . 
23. Un' alta- Corte nazionale fQ_rmata di mem-
bri del tribunale di cassazione e di alti-giu-
rati proc~derà nei delitti dei ministri , e degli 
ag~~ti principali del potere esecutiyo , e nei 
delitti che attaccheranno la sicurezza generale 
dello Stato , quando il corpo legislativo avrà 
emaµato un decreto di , accusa . 
L' alta corte nazionale non si umra , eh e 
m virtù dì un proclama del corpo legislat-iv o , 
I ( 53) 
e in distanza di 3o,' ooo tese almeno .dal luo .. 
go dove la legislatura terrà le sue ses5ioni,. 
, 24; ·Le -spedizioni esecutorie dei decreti dei 
tribunali saram10 concepite come ,segue : 
_ · » N. ( il nome del re ) per ·ia grazia <li 
'.>> Dio , e per la legge costituzionale dello Sta-, 
» to r.e de' Francesi, a tutti preseJ1ti e futuri 
» salute, . Il tribuuale di . . . .. . . . ha ema-
» nato il seguente decreto: ( .quì sarà copia-
» to il decreto , nel quale sarà fatta m~n- . 
)> zione del nome .dei giudici ) Coman.diarpo, . 
•> ed ordiniamo a tutti gli ·uscieri sopra ·ciò 
n richiesti , di mettere il sudetto decreto ad 
» esecuzi.one ; ai nostri commessari presso .dei 
» tribunali di tenerci la mano , ed a tutti i 
» comandanti e ufficiali della fona • pubblica, 
>, di prestar mano forte , quando ne saranno 
» legittimamente richiesti ; in fede di .che . il 
» presente decreto è stato firmato dal presi-
» dente del tribunale , e dal cancelliere . 
25. Le funzio_ni dei commissari del re _pres-
so dei- tribunali saranno di reclamare l' osser-
vanza delle leggi nei decreti da emanarsi , ' e 
di far eseguire i -decreti già emanati . 
Non saranno accusatori pubbli'ci , · ma sa-
ranno intesi sopra tutte le accuse , e . nel .cor'... 
so dell' informazione reclameranno per la re'go-
larità delle forme , e prima del decreto per 
l'applicazione della legge . 
26. I commissari del re presso ,dei tribuna-
li denunzieranno al direttç>re del giurato , sia 
'' 1 
'I 
( 54 ) / 
per uffizio , sra in seg,uito ·degli ordini dati 
dal re . 
:.Gli attentati contro alla libertà individuale 
de' cittadmì, <::ontro alla ·libera circolazione del.;. 
le sussistenze ed altri, oggetti _di commercio , 
-e çontro alla perce?..ione det1e 'Contribuzioni ; · 
l delitti per cui resterebbe turbata o im-
pedita 'i' esecàzione degli ordini del re , nell'e-
sercizio deVe funzioni delegategli ; 
Gli attentati contra il d111itt0 delle genti ; 
e la resistenza all' esecuzione dei decreti , e 
,degli atti' esecutivi -emanati dalle autorità co-
•s'tituite . / 
27. Il ministro ddla giustizfa per mezzo del 
commessario del re , e senza pregiudizio dell~ 
parti interessate , denunzierà al tribunale d1 
cassa.zione gli atti , coi quali i giuq.ici avesse-
ro ecceduto i I.imiti del' loro potere .' . · 
Il tribunale gli annullerà; e se vi ha pre-· 
var-icazione , il fatto sarà denunziato al corpo 
legislativo , il quale pr<;>nunzierà il decreto di 
a-cc_usa , se vi hà luogb , e rimetterà gl' in;ol-
pat1 _avanti a11' alta corte nazionale . 
T I T O L O IV. 
Della forza, pubbli ~·a . 
An.T. t- La forza pubblica è stabilita per di-
fendere lo Stato contra i nemici esterni , e per 
assicurare nell' interno il mantenimento. dell'o:r-
<l.ine , e l' esecuzione delle · 1eggi . 
( 5S-) 
2_. La forza puhblita è ~ mposta dell" arn·ra• 
ta di terra , e di mare; · 
Della ttuppa special~ente destinata al ser-
. . . / ~ 
v1z10 interno ; . 
E sussidiariamente dei cittadini attivi ·, e 
de' loro figli in istato d.i portar le armi , ascrit ... 
ti nel r;1olo della guardiaf"hazionale . 
3. L.e gu.ardié nazionali non formano nè un. 
corpo .. milit;are, nè uno stabilimento nello Sta-
to: son'.o i cittadini medesimi cb.iamati !al ser-
vizio del\a forza pubblica • 
4. I <;Ìttaùini non potranno . mai formarsi ., nè 
agire come guar<lie nazi/inali, se non in virtù 
di richiesta e di autorizzazione legale . · 
S. Sono sottomessi in questa qualità ad un' 
organizzai.ione determinata dalla. legge . 
· Non possono ayere in tut!o il· ·r..egno , se 
non una stessa disciplina, ed uno stesso uni .. 
forme. 
Le distinzioni' di gradi , -e la subordina--
zione non sussistono , che relativamènte al ' ser-
vfaio , e nel · tempo d·ella sua durata . 
6. Gli uffiziali sono eletti a temp0 , e non 
pòssono esser rielatti , se non dopo un inter-
vallo di servizio come soldati . 
7 · Tutte le parti della forza pubblica impie .. 
gate ,per la sicurezza dello Stato contra i ne ... 
miei e.;;terni , agiranno sotto gli ordini del re. 
8. · Njun corpo , o distaccamento di tr~pe 
può agire nell'interno del regno, senza- una 
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g. 'Niu'110 agent~ della forza pµhhÌic-a può 
·entrare neHa casa di un cittadino , se non, per 
esecuzione degli or4ini di polizia , e di g~usti-
zia , o nei casi formalmente preveduti dalla 
kg~. . 
I ò. La richiesta .della· forza pubblica ne1l'in-
terno del regno app~rtiene agli uffiziali civili , 
secondo le regole d'eterminate dal potere le-
g·islati vo . · . 
. 1;1. Se un dipartimento è agitato da' _torbi-
di , il re sotto la résponsahilita . de' su.oi mini-
nistri darà gli ordini : necessari per l' esecuzio-
ne delle leggi , e per~Jo ristabj .imento dell' or7 
dine ; ma col peso d' ~nforrn arne il corpo le-
gislativo, se è radunato , e di convocarlo , , sa 
SOD O vacanze. 
t 2. L a forza pubblica • è essenzialmente . ub-
])icl iente . Niun corpo armato può deliberare • 
r 3. L' armata cli terra e di mare , e la tru'p-
J)a destinata aUa sicure7,za intern,a , sono sot-
t9me$s.e a leggi particolari_, sia per lo mante-
njmen to della . disciplina , sia per la forma de' 
giudizi, e per la natura delle pene in materia 
di delitti nulitari . 
TI T O LO V. 
I 
Delle contribuzioni pllbbliche. 
An.~. J. Le contribuzioni publX~he saranno 
in ogni anno fissate dal corpo -legislativo , e 
non potranno ~ur.ire al di I~ dell' ultin10 gior"". 
no della sessione seguente , se . ~on sono espres~ 
samente rinnovate . . · 
2. Sotto niun pretesto i fondi necessari alla 
soddisfazione del debito nazionale, ed al pag~-
mento della lista civile, non potranno_ essere 
nè rifiutati ~ nè sospesi . · 
Il .trattamento dei ministri del culto cat-
tolico pensionati , conservati , eletti , o nomi-
nati in forza dei decreti dell' assemblea nazio-
nale costituente , fa , parte del debito nazionale. 
Il corpo legi~lativo non potrà in caso al-
cuno caricar la nazione del paga,mento dei de-
biti di alcun individuo . 
3. I conti particolari della spesa dei diparti-
menti ministeriali , firmati e certificati dai mi-
nistri , o ordinatori ge:O.erali , saranno pubbli-
cati . colle stampe , al principio di ciascuna le-
gislatura. . . . 
Saranho del pari pu~bhcatl colle .stampe 
gli stati d~lla esazione d~lle dive~se contribu-
zioni , e d1 tutte le rendite pubbliche . 
Gli stati di queste spese , e gl' introiti, sa-
ranno distinti s~condo la loro -natura , ed es-
primeranno le. son_ime rice~ute , . ed esitate_ an• 
no per anno m ciascun d1strett~ . · 
S.tranno egualmente pubblicate. le spese · 
particolari . a ~iascu~ dipar!ii_nent~ '. e relative 
ai tribunali , a1 corpi ammm1strat1v1 , ed agli 
altri stabilimenti . 
4. Gli amministratori · di dipartimento , e sot-
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to-ani,iniriistratofi non potranno nè stabiÌire _al-
cuna -conffihùzione pubblica ; nè fare alcuna 
ripartizione al di là d ?.l tempo, e delle somme 
fissate ~al corpo legislativo , nè deliberare ., o 
permettere , se11za esservi _da questo autorizza-
to , alcun prestito locale a éarico de' cittadini 
del .dipartimento . • 
· 5. Il pòt~re esecutivo dirigge ed invigila per 
la pèr_cezione, e ;per la vèrsa2Jione delle contri~. 
· huzioni , e dà tutti gli ordini necessari a q_ue-
sto effetto • 
TITOLO VI. 
ÌJèi t-a.pport1 della nazione francese 
· colle nazioni straniere. 
Aa-r. t . La nazione frances·e rinnncia all' in-
trapresa dt guerra alcuna• · nella veduta di far 
conquiste , e non impiegherà mai le ·sue forze 
contra la libert_à di alcun popolo . . 
La costituzione non ammette diritto d1 
successione ai beni di uno -straniero non natu-
ralizzato che muore del regno . 
Gli stranieri stabiliti @ nò in francia , suc-
cedono ai loro ct'>ngiunti stranieri, o francesi • 
Possono contrattare , acquistare , e riceve-
r~ .he~i siti in francia , e disporne come ogn~ 
cittadmo francese con tutti · i mezzi autorizzati 
dalla legge . 
Gli :,tranieri che ii trovano in &ancia , 
sono sotto;rnessi aUe stes-se· legg~ criminali e di 
polizia , come i cittadini ·· francesi; salve le con-
venzioni fatte colle potenze straniere : la lorQ 
persona , i loro beni , la loro industria , il lo-
ro culto sono · egualmente· protetti dalla legge • 
T I T O LO VJI. 
Della revf,sioné de' decreti costituzionali ~ • 
ART. 1. L'assemblea nazionale costituente di-
chiara- che la nazione ha i1 diritto imprescrit-
tibile · di ca__mbiare la sua costituzione ; e nul-
ladimeno considerando . eh' è più conforme al-
i' interesse nazionale far uso solamente , coi 
mezzi presi n~lla costituzione stessa , del dirit-c 
to di riformarne· gli articoli , dei quali l' espe-
rienza avrebbe fatto conoscere gl' inconvenienti, · 
decreta che vi si procederà da un' assemblea di 
revisione , nella · forma seguente. , 
2. Allorchè tre legislature consecutive avran~ 
no dato fu@ri un . voto uniforme pel cambia ... 
mento di qualche articolo co·stituzionale :; avrà 
] uogo la revisione dimandata . · · 
•3 .. La p,;ossima legisl~tura , e la seguente 
non potranno propor-re -la riforma di alcun _ ~"I 
ticolo costituzionale . 
4. Delle tre legislature che potranno ~ -· se-
guito prop.or~e qualche camb~amento , le due 
prime non s1 occuperanno d1 questo oggetto, 
se non nei due ultimi mesi dell' ultima loro 
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sessione : e ·la térza alla fine della sua ;prima 
sessione annuale, o al principio dellat seconda .. 
Le loro deliber!lz.'ioni sopra questa materia 
saranno sottomesse alle stesse forme che gli 
atti legislativi : ma i decreti , coi quali avran-
no dato fuori il loro voto , nòn saranno sog-
getti alla sanzione del ·re . 
5. La qnarta legislatura accresciuta di 249 
membri eletti in ciascun dip;trtìrriento , per 
raddoppiame~to del numero ordinario che som-
ministra per la sua popolazione, fo~merà l' as-
semblea di revisioRe . .. 
Q_uesti 249 membri saranno eletti dopo 
che sarà terminata la nomina de' rappresentan-
ti al corpo .legislativo , e se ne farà . ·un, pro-
cesso verbale separato·. 
V assemblea di revisiene sarà composta di 
una sola camera . 
6. I membri della terza .legislatura; la quale 
avrà domandato il cambiamento , non potranno 
essere eletti all' assemblea d..i revisione . · 
7. I membri dell' assemblea di revisione- do-
"'}>O aver pronunziato tutti insieme il giuramen-
to di viver liberi . o morire , pronunzieranno 
i~dividualmente quello di limitarsi a delibe-
rare sopra gli · oggetti che saranno stati lo-
ro sottomessi dal voto delle tre · legislatitre 
precedenti ; di mantenere_ nel resto a tutto 
lor potere la costituzione del Regno decre-
tata dall' assemblea nazionale costituente ne-
gli anni 1789, 179Ò e 179,1 , e di esser in 
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tutto fedeli alla nazione , alla legge, e al re. 
8. L' assemblea di re-visione sarà tenuta di 
occu·pa:si in seguito ·, · e senz:i ritardo , ·degli 
oggetti che saranno -stati sottomessi al loro e-
same ; subito che sarà terminato il suo lavoro, 
i 249 membri nominati per ~ccresc.iment~ , si 
ritireranno , senza potere in caso alcuno pren-
der parte agli atti leg.islativi . _ · . _ 
Le colonnie , e le possessioni francesi nel-
1' asi a , africa , èd . americà , sebbene facciano 
parte dell'impero francese, non son compre-
se nella presente c.onstituzione ~ ' , 
Niun potere stabilito dalla Costituzione ha 
il diritto di ~ ambiarla nel suo insieme , nè nel-
le sue parti , salvo le riforme che potranno 
esservi fatte per la via della revisione , in con-
formità delle disposizioni del presente titolo • 
L' assemblea nazionale costituente ne ri-
mette il deposito alla fedeltà del · corpo legisla-
tivo , del re , e de' giudici , alla vigilanza de' 
padri di famiglia , alle spose e alle madri , al-
1' affezione de' giovani cittadini , al coraggio 
di tutti j francesi . 
I decreti emanati dall' assemblea · nazio-
nale costituente , che non son compresi nell' 
atto di costituzione , saranno eseguiti come 
leggi ; e • le leggi ulteriori , alle quali non ha 
essa derogato , saranno egualmentr osservate , 
finchè le une, o le altre non saranno state 
rivocate , o modificate dal potere legislativo • 
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Il 3 settembre 1791. 
L' assemblea nazionale avendo intesa la 
lettura dell' atto costituzio~ale , come di sopra,. 
e dopo averlo approvato, dichiara , che la Co-
stituzione è terminata , e che non può farvisi 
alcun cambiamento • 
Sarà nominata all'istante una , deputazione 
di 60 membri, per presentare , nel giorno , 
l' atto ccstituzionale al re . 
ì 
I, 
-• 
